LETTERA DI UN'[!l 
ARCIVESCOVO 
SCRITTA A 
MONSIGNOR 
SCIPIONE RICCI... 




10 

Digitized by Google 




- • • * 



COLLfZIONE PlSTOlFStl 
fiOSSI-CASSiGOLI I 
f ■ 



8.18 



BiBUOTECA NAZIONALE 
CENTRALE - f|fi£NZE 



c 

//. BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE 

\ DI FIRENZE 



♦ 

.4 



COLLEZIONE PISTOIESE 

BACCOLTA DAI. 

•Oav. FILIPPO ROSSI-C ASSmOLI 

uato a Piatola il 23 Agosto 1835 
morto % Ptetol» tt IS Maggio 1800 



Pergamene - Autografi - Manoscritti - Libri a stampa 
- Opuscoli - Incisioni - Disegni - Opere musicali - Facai- 
mile d*lsorisionl - Sdittt • Manifesti - Proclami - Avvisi 
e PerlodieL. 

2i D'rnnhre l^-'Jl 



I 

T 



• t 



1 



* Digitized by Go. 



Digitized by Google 



I-ETTEMA 

pi UN' ARCIVESCOVO 
» ic r)i f t a' 
A MONSIGNOR 

SCIPIONE RICCI 

VESCOVO Di PISTOIA^ E PRATO 

Su U sua Pastorale dei 3. Citt^no 
MDCCIXXXL 

PUBBLICATA 

CONTRO LA DEVOZIONE 

DEL SANTISSIMO 

CUORE DI GE 





n{ fìssisi MDccucxxm 



Pc^t Ottavio Sgarigfia Stamp. Vetc 



« % 



>1 



Digitized by Google 



4* Jnlii 1784* 
VidU f & approbdvìt 
Pro Ill&o 9 ac Rma Episcopo 

.ÀI-EX.ANDER Canoni cus Patri GNA^JiyiR 



Die 9* ]ulii 1784. Assisi! 
" IMPRIMAT U R 

Fr. Hyacintus BonrACQiSTi D> 

TerLii Ore!. S. Francisci & Vie. 
S« Oif. Àssisiensis • 
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Oportet ergo Ephcopum irreprehmsibiUtn 
esse • . ; ; i V 

Sohrìuin , Prùdentfm ìtc> Ìtc, 

Ut, potens sU 'exhortàri in DoSrina sana • 

. t ad Timòt; 3. » & ad Tic. i. 
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PISTOIA 

^ • * ^ ^^^^ 



Questo vigilantissimo Monsignor Vesco^'o ha pub^ 
blicata una dotta , e ben ra^Jonata. istruzione 
Pastorale per pre^venire gli abusi , che la male regolata , 
t non necessaria di'uozione al Cuor di Gesù potreb» 
he introdurre nella sua Diocesi , con pregiudizio del- 
le Unirne più semplici alla di lui cura affidate . Me- 
rita questa di essere per intiero riportata in questi 
fògli , potendo servire di preservativo a chi non si * 
è lasdato finora sedurre dalle lusinghe de" Cordiceli , 
e di un forte motivo ai docili sedotti , o p?r regola* 
re secondi) lo spirito della Chiesa la dovozione^ che 
hanno una volta inccnsideratameHte MroicUta^ o 
per abkAndonarla , persuasi y the non sono per offende^, 
te con ciò la Santissima nostra J^eiigioncy né i SU" 
periori^ che aUe replicate importune istanze jfomtù 
fondiscesp ad accordarla • Ècco dà che h^ *dàip mo« 
tfvo d pòitpy ed illuminato Trelaio di presentare 
al suo Gregge così necessaria istntziùne. 'Éssèndosi 
terminate qualche tèmpo fa aliune Campane da col* 
locarsi in Tratp nella Chiesa della Madonna delle 
Carceri 9 ed invitato Monsigaor Pescavo a portarsi 
là a fare la solita benedizione » nel punto cìf era 
fer entrare in Chiesa » fu avverti f dt stare in guar^ 



6 

dia , perchè sì credea vi fosse un incanno per far» 
gli dedicare urui di quelle Campane al Cuor di Gè» 
SH . Bjflettendo a chi presedeva < r/Kf//4 Chiesa y e 
di più non Ì5CÒr7endoÌo fra c/uelUi che ii erario uni» 
tanrnte portati a fare un atto di dovere €ol prò» 

{rio Tastare , // accrebbe il sospetto s e facendo 
ette csservàre le Campane ehe nìaiizioumttite er^ 
no ornate di festoni , per ricoprire f importuna iseri» 
zione^ non potè 'venire in chiaro delF inganno • ^om 
wlendoj^li la prima ricerca , dimandò des nomi da 
inpOru alk nedesime nelt atto della Benedizione ^ 
ed oisérvando ìà Cartella t chè sii fu tosto prese»' . 
onta con la ct^ta ielle iscrtziont § di' trono incise 
nel Bronzo i ima ne troyòs cbeMcea tn honorem 
Domini Koìstrì jesu Christi 99 che non dubitò pun* 
to essere quella i imàe repHcò , che tutte sì iedtca" ■ ' 
<vano a Cesà Oisto ^ e <he peyciò era Inutile quella 
iscrizione ^ e la chiamò con sorpresa di chi era pre- 
sente col nome di Sante Stefano Trctef fere della Cit^ 
td . Terminata la funzione ^ e non essendo ancora 
sodisfatto , IV Ve più di appresso osser'vare quei Sa- 
cri tron'^i ' e crm <orpresa troi'ò da^U parie oppo^ 
st-a i-'f suo F aldi 'tori^ ricoperta ccn feri fa iscrizio- 
ni^ che rìte^'-ava ^ Tn -horciTetn Sbifii Cordis Je- 
su . ^) il Vretato animato da quello ztlo^ ihe do- 
vrebbe aK)*uampare t* ttì r/ueìli che presiedcìio alla casa 
del Sì^ore-^ ordinò ^uhito , che fossero chianjati gli ^r- 
tefici^per cancellare la suddetta iscrizione^ cpmefufat* 
tOt e volle ^ che oltre a rìò fiosse preso ricordo neìu» 
gistrì de^r opera di quella Chiesa nei nomi /lati alle Cam» 
pane . questo fatto , che dette alhra molto da Href sco- 
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fefS9 in sfi^yito esseri statd nella Chiesa tnidesima 
tma Confraternita setto la Invocazione del Cuor di 
CesH , td essere stata , per me^iUo ingannare , tolta 
di sopra al Ciborio una In.afjne del Sah'ad^re col 
petto aperto solita a starivi , e dinjerse altre aiunan* 
te per sedurre i più setnplici avanzi di quelV ascen* 
dente , che si erano acquistati i fordicoli ifi Trat0 
nel tempo y che vi hanno avuta la privativa della 
educazione publica . Sebbene il Sovrano informato di 
àiò providamente or^as$9y che si.dfiss0ro al Vrelop 
10 ir dabite sodisffiziom » pure a sfam§ di quaUm^ 

J^ue altT4 ffirpresii ha vomp pjtr mpzz9 di codesta 
stfwzipne fendere il Gregge mformato de* suoi sen^ 
Amenti relativamente Mt nf§desifHa ^ev0Ztene 
f00$ Cm fi GHàf ' 




f 



• SCIPIQNE DE RICCI .• 



X^ct la Grazia di Dio , e della S, Sede Apostolica 

* Vescovo di Pistoia , c Prato , Prelato Domesti* 
' to di Nostro Sign. Papa Pio VI., ed Assisten- 

* « al Soglio Pontificio . Ai suo dilettì^imo Grc& 



"ha' con Oesi Cristo Signor T^oitro mt^cosi essetiziéh 
le relàzìonèf éhp nm H fuè forvi niente ^ e farne 
parota iome si tmtvitne » senea pHéote gii o$M^nd 
teniffo iàesso sn quosi» idortiW^ Ailmforf. '^j^im 
da fssm t istitutore > ed ii Foi^d^ieiré di opti^^hHh 
zione , mentre egli è il soi§ , ebe ne pni fp^mdero 
lo Spirito- the può dame la grazia ^ td egli solo 
ne è il modtllOy la regola 9 ed il capo di tutti qfteif 
che vogliono essere veri Devoti . l^gli^ come dkeS^ 
Agostino , è pregato da noi come Dio , prega per 
noi come Sacerdote ^ prega in noi come Capo. Ond* 
è che se non può darsi vera devozione senza lo Spi- 
rito di Grazia , e di preghiera ; necessariamente ogni 
devozione ha da derivare da Gestì Cristo , secondo 
Gesù Cristo ha da terminare^ acciocché sia confor* 
me al Vangelo y cioè fatta in I spirito- e leritd» 

%m Tiella feccia de'' Secoli ^ in cui viviamo ^ delle 
.devozioni i Fratelli miei dilettissimi^ ne abbiamo 
anche troppe, ma quella ci manca , che è sola tiC' 
cessaria^ e che consiste nel conformare la vita no- 
'stra al Capo 9 e Salvadort nostro Gesà Cristo ; ond* 



ge salute» e BcaedùioQ^ 4* 
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I, the ben possiamo adattare a noi quello j che de'' 
suoi tempi dicea S. nAgostino^ che facciamo consiste" 
fe la Religione 9 ^ i^qzione in phantasniatibut 
oostjris . ^ell0 iftenea , e licetiziosd pretesa FìUso^ 
fa», che riduca 4 sisfin'^ l4 ^Pcc della carne 9 i 
Ofulla Farisaica, e superba suptri^izione , che fa di" 
ftttdere la propri^ siUute da una giustizia dei tutt9 
mttana^ corrmponp hi questi ultimi tempi la h^lla 
ftsda 4fUa Cbifsa 9 f »<r fmt^ le due principiUi 9 
t mwtifef^ piaghe » w quella guisa 9 the fac^^t il 
Saduteismo , e4' il F^trìs^m^ negli ultimi pffvM 
ddPimtifa alleanza ^ senza cife i Cristiani fpn taih 
te loro fantastiche fminili ridicole devossiotti sappìtt^ 
no arrecarne gf opportuni rimedj • ^nzi P una , è 
V altra somministrando copioso pascolo alla Cancrena % 
the serpeggia , ed infetta tutto il Corpo mistico , 
prendono motivo da sì fatte minute devozioni di 
moda , 0 di ridersi di tutto , 0 di sposar tutto , per 
sempre più stabilire /' incredulità 0 della pretesa i^e- 
ligione naturale t 0 della Ciudaifa ^ e Telagian4 
santità* 

^. Ciò premesso voi ben potete , Fratelli ^matis» 
sirni t di qui argomentare -, se vaghezza di oppormi 
Mila vera Devozione,, 0 zelo secondo la scienza 9 siC" 
h della Casa del Signore, mi determini ad istruir^ 
w sulla JJevozione al Sacro Cuor di Gesù • F^oma 
stessa 9 quella Chiesa , che è la Maire f M^ffT^ 
delle altre t e ilr'CÒUr9 della Cattolica unità, tivpnfa 
già per ben tre volte. ricusato di prfsf^ri^ tasseti' 
so ai Fasttìtri^ e Vrmatvri di questa > nm essendo 
mai ftrmwo^ cba'se na introdnceue la Festa» to^ 
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me ce ne assicura il gran Tontefice Benedetto yi7\ 
di gloriosa memoria* E se ntl ij6$. per la import 
tunità dei Devoti fu finalmente loro conceduta , o 
piuttosto permessa la celebrazione di tal Festay lo 
ha fatto e senza obbligarvi veruno , e con tali caUf 
tele., che se que^ Devoti si fossero contenuti mipre^ 
tcfitti limiti i nè dottissimi Teologi in l{omai ed 
altrove avrebhanU combattuta 9 nè illuminati Tasto* 
ri del primo , e second^ Ordine avrebbono avitta 
occasione Ài proscriverne i libercoli in tanto nume» 
e con tanto impegno moltiplicati , e di vietain 
ne le indecenti Imagini » 0 di emendante le prattPi 
^e. La Sacra Congregazione dei lyfti e^p^^S* 
Memoria ài Clemente Xill. ha pwml^'^' ptère at^ 
cordare atte replicate , e stanchevoli istanze dei l>fr 
voti per modo di concessione non di comando , eba 
$i prescelga «m f^omo delF anno » e si destini , e con» 
saeri ad onore di CesA Cristo pieno di carità simn^ 
boleggiata nel Cuore con p articolare Uffizio , e Me»^ 
sa , e con particolare Induly^enza ; ma non ha giam» 
tnai inteso di dire , che fo^se utile per tutta la Chic* 
sa , e molto meno necessaria una nuoi^a Devozione 
denokjinata dal Cuore per onore di Gesù Cristo , e 
per accendere net Cristiani C amor di Dio, L' onore 
a Gesù Cristo dovuto non dipende da nuova Devo* 
zione , di cui non si trovi ves{io^io nella Scrittura , 
e nella Tradizione apostolica , e la dilezione , ed 
mmorc , che a Dio dobbiamo altro non è 9 che F. 
adempimento della sua Legge, 

4» li Decreto del non ha perà sodisfiattù 

fnesp\ingannati iievotif che awMon» fffohttOf ^ 
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la 5. Sfde 9 oblh^ASSi le Chiese tutte ad abhraccian 
la nuova Devozione , o almeno la raccomandasse con 
calore y siccome acconcia al lene del Cristianesimo ^ 
o certamente non l avesse circonscritta dentro quei 
confini^ che escludono il culto ^ eh"* essi fantasticano^ 
di potere presentare alle viscere del Cuor dì Cesi 
ugualmente i che alla Carità di lui nel Cuore simbo» 
hi^giata* Ma no» avvertono costoro ^ che nè la SSm 
Carne , ne un pezzetto di earne dt Gesà^ nè lasm 
Umanità tutta intiera tm separazione , e precisione 
dalla Divinità i uè alcuna qualità 9 0 doii di Cesà% 
ni la Carità « nè il Simbolo di essa possoiw mai ei* 
jere oggetto di eulto di latria» Mai non permetta 
Iddio » che si pensi da alcun Fedele , che la S* Sedo 
approvi la Cordiolatr^ di ù fimatici Pevoti » e con* 
ero le solenni defimzùmi delU Chiesa nnivéorsale in 
Boumenid Conciò adunata^ voglia moltiplicare k 
adorazioni dovnte altEmatut^. Sa bene la S. /^o* 
ntana Chiesa Maére , e Maestra nostra , che vi si 
fulmina P anatema a ehi divide Gesù Cristo, 4 chi 
estmte in Gesà Cristo la Carne y 0 porzione di e^sa 
al pericolo di essere adorata cm T^est-oriana separa* 
zione , 0 sofistica precisione a chi non crede , che 
unica esser dee f adorazione , che a Gesù Cripto è 
dovuta . Sa bene tutto questo La S, J{omana Chiesa 
Madre 9 e Maestra nostra, e ce lo ha ben dato a 
vedere, quando al grido di tanti venerabili i eccovi 
ha unito il suo co! 'e piti fòrti censure contro tairop*. 
po famosa stor ia del Tcf ol di Dio dei Jierruveo ^ 
dorje oltre a tanti attjicchi , che si danno alle 
ti jpià Jnconensse dalla fede si vknfi m die»9ggpn% 



ed annientare il ^ran Mistero della Incarnazione con 
rinnovare il più sfacciato J^estorianismo . 

Se poi 9 Carissimi Fratelli miei 9 avete ma fe^ 
de 9 che operi per la cariti , se cresce ogni giorno , 
eme comanda Sé Taoh nella cogjntzione di C^sÀ Cri- 
sto 9 cioè de^ suoi esempi 9 de'* suoi miracoli 9 della 
sua parola y dellf sfie privazioni^ de* suoi panmenti» 
della sit0 fhks^ 9 fbe è fi mistico suo Corpo , se 
voi mi attaccate ^lla^ Croce -di Gesà Cristo 9 e ne 
fortatf P impronta sulle vostre piimbra , se vi 00^ 
cttpate nella lettura e meditaztont del Vangelo iN 
GesA Cristo 9 che nella Cresima vi ha conferita lagra^ 
zia 9 di non vergognarvene mtf J Se findnmte fàtè 
m ìspecial maniera Soggetto deUe pàitkmmàkni 
le caste Mizie il SS. Sagramento della ' Eucaristia 9 
dove non è il solo Cuor di Gesti Cristo , ma vi è 
tutta la pienezza della Divinità sussistente in due 
J^ature ipostaticamente congiunte , ed in realtà pre^ 
sente detto da S, ^oostino Signum Pietatis, Sacra- 
mentum uniucis » vinculum charitatis , se voi , Fra» 
telli Carissimi , fate tutto ciò , che bisogno avete 
di abbracciare una nuova Devozione al Sacro Cuor 
di Gesù 9 senza della quale per tanti Secoli i veri 
fedeli sono giunti al più alto grada di Santità ì B 
se non faceste tutto quello , che ho detto , a che vi 
gioverebbe /' averla abbracciata ? La devozione al 
Sacro Cuor di Gesà cpmf fu da B^oma rigettata pii^ 
volte 9 e come per un fieip f^matismo la predicano 
f CordicoU è degnà di condanna , è non si può sor 
aenere. La devozione al Sacro Cucir 4f 
^uodo 9 €be I{jma la permetti 9 può essere bumté^pet 
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.ffualcheduno ^ pa non è nfcessma é chi fu quello » 
€he ho detto; ed ali" incontro pratticandola andare 
poi a rischio di cadiere nello .errore dei fn$^ fta i 
CordicoUy che o per malizia ^ o per ignoranza si 
abusano tak permissione 9 ed adorano 0 quel ehi 
non sanno f 0 quel che non deggionoy 

6* Terjò io vi sconpuro t diHhis^ifniy ^ kti prè* 
go per Gesà Cr$s$o 7{psi)ro SÌ^norìì, in tut kko tm» 
ti sinceramente eon t'en^ àffitito'i Suscipite in man- 
suetudine insìtum veìrbum , quod pobest salvare 
Aninias vestras ; Tyow vi è stato mai inserito neir 
animo 0 da me i 0 da quei che vi hanno nodrito col 
latte ragionévole della parola negli clementi della 
Fede -i che meco professate ^ che si debba adorare ^ ed 
amare Gesti Cristo differentemente da quello , che 
hanno fatto i nostri Maggiori , e guardivi Iddio dal 
creder mài > di poterlo voi adorare , 0 amare in un 
modo migliore, "h^on vi lasciate trasportare da ogni 
,vento di - dottrina i abbominando sempre proÉuiasre^ 
.rum novi tate s . State uniti al vostro astore , e Va-» 
dre\ 'the ha vera sollecitudine della salute delle ^nh 
tue 'kmtrei pensando al gran conto che ne dovrà ren^ 
dire un giorho al Suprèmo Giudice, e Vescovo deU 
le medesime , ed Miète ton lui la stessa consangnL 
nitd di Dottrina 'peìMate tutto ciò 9 che mette di» 
. visione fra^ i Fedeli 9 the è la gtan cagione , per ad 
T inimico può fadlmente sminare dzaniat ed eiic 
maligne nel campo del Signore* 

7. ^esto vincolo di unione 9 e di pace 9 che de» 
' *ve 4vere il Creile col suoTastàre» e ciascun FigUo 
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col proprio Tadre , e suppone in fne t phhligp ù 
guardarvi dai pericoli , f di vedere pct quanta 
dà mi dipende certa la vostra voinzfptte^ ed eie* 
Zione, ed in voi f obU^o di pn$tatmivi iociii^ 
id ubbidienti f ed abilitarvi a sapere rendere nf» 
ghme a M li^ la cliiede , di dà rbe credete^ e 
sperate % S^uesto santp^ id uturea vinro/o, io di^ 
ro, mi costringe a ficinf^émiif 9 ebe la vera De» 
vozitme^ the si ricbiedè^^j^^^u^ mireri peccato^ 
ri ha da riuscire in ^e a ffà^e nei un Sacri^ 
.ftiù 4 l>i^9 e firmare in' n^ uti^ spirito veraiitt 
vient0 cmpostn^ e penetrato di averlo offeso ^ e 
ad inspirarci una vera Contrizione y ed umiUatio^ 
ne <r avanti a lui^ riflettendo alla sua infinita mi» 
sertcórdia i ed alla propria miseria • Senza di que- 
sto non iolo non gioverà la carnale , e materia^ 
le devozione al Sacro Cuor di Gesù , che una so* 
la-, ed illuminata Tietd non può mai ammettere, 
0 accettare , ma nemmeno quella Spirituale , e 
Simbolica , che è unicamente permessa dalla Sacra 
Con?/€gazione de* I{iti • 

8. Gesù Cristo Signor T^ostro , che pieno di ca» 
ritd simbole^j^ f ta dal Cuore i il solo^ ed unico 
Opr^^tto della Festa permessa » vttole che ncn con* 
fondiamo il male della Devozione eolia mirra deU 
la mortificazione 9 e cì)f C amar^zz^ doif assenzio 
dei nostri peccati non rtsti fn ceno modo oppres* 
sa da que^ chie promettono pac^t 0 the lusingano 
con soavitd 9 e benedizione ^ e con parole amolli*, 
te ntW oglio , e sono smette avvolenmte • 3trd dh> 
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iè^à Si BUfMtiéf éhe In woltiplìcàztone delle fr« 
ftè «bn è per gli esuli figliuoli, di £va miseri abi* 
tatori di questa lalle di lagrime ^ ma per i Città' 
dini del Cieloy dove faremo sempre Festa y se è 
ben fondata la nostra unica speranza nella miseri» 
terdia dì Dio» Dal fuak shlo riflesso potete ben 
Htevarei Fratelli miei n^imatissimi t se di buouà 
voglia siasi arresa alle importune istanze dei De» 
voti tì lor pantaAà la Baerà C^gregazìonede* Ulti» 
ConMudiamo finalmente ^ ebe certo è 9 Di* 
lettissimi', che una Devozione al Cuor carneo di 
Cesù 5 nuova affatto , ed inaudita pei felici tempi 
della Chiesa , ludibrio , e giuoco degV increduli Fi* 
iosofanti y che con dolore vede nel proprio seno ri" 
nuovare il Saduceismo , esca^ e forbenti di una pie* 
td Farisaica i non può mai contribuire a nodrire lo 
Spirito , che anirrar deve i Tenitenti , rff' quali 
è Gesù Cristo Trincipe , Capo , ed Esemplare . La 
carne di lui divisa , 0 precisa dalla divinità del 
lerbo y che vi abita non sotto le ombre , ma in 
fueriid , ed in tutta la pienezza come in suo pro^ 
frio colpo , per una sostanziale unione , e non per 
sola operazione i non giova niepte 9 perchè lo Spiri* 
to è quello y che vivifica. Piangiamo perà y Fra* 
ielU miei Amatissimi queste nuove infermità y che 
per cagione dei fordicoli la chiesa in mulrìs pati- 
Cor» in pzuck. gemiti ed intmo quanto a noi 
non pensiamo^ che 0 radicarci y e fondarci nella 
tmiltd » Tenitenta , e Caritd di Gesà Cristo » che 
è la vera Devozione 9 a cui dokiiamo applicarci^ e 
continuamente dare operai 



La CrazU di tm tutti Foi. 

Dato in Pistoia dal Palazzo Vescovile li 
Giugno ly^u 

SCIPIOMB Vescovo di Pistoja, e Prato. 



TPaolo Giulli 
Cancelliere Generale Vescovile* 
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Monsig. miq P$e » e4 Amico singolarissImQ . 




! trovo impensatamente sul Tavo-. 
lino una Vostia Pastorale in da- 
ta dei 3. Giugno del corrente an« 
no 81. , ^ pili dall' Impressore si 
premette uno Sproloquio poco qb- 
bii^nr? pe'DevQt) df 1 SSifia Cijiore 
fiì Gesù , e cofiseguentcmcnte ^nche p^rijic t c per 
. tanti altri nostri Contir^iteljj Vescovi , che 'p|rofe6r 
^ano la devozione «^ond^nn^ta da Vói nella vostra 
^ JLcttera , Corjfesso con ingenultìi , che ig dìfìesa mia 
dcj^li altri PastQri de^riissirpi nji ha mosso a seri-' 
vervi guesta mi) {^etfmra; ma confesso aitre^i con 
tutta la sincerità del 1PÌ9' cuor^ ^ Voi iioto\ die 
mi ha eccitato rrincjpairnente la 'difesj^ *dell''<Hior 
'ybstro, che dglU di?tt» PafjtQrale rìceye una m^ic- 
.0iia, la pii^ indVcentCf che possa darsi in iili Ve- 
scovo • Voi ncj leggere questa mia vedrete è " 
fosl , e le leggi di Amicizia , éd } Sacri yip- 
ipoli, onde sÌAmo stretti a Ge$ij Cristo, m\'h;inno 
iSU^gcrù^ l scntirpenti , onde é animata. Vi' ^*si-!. 
^uro, che ig non ppsso induraci a crederla vo- 
stra, ed appunto perciò ve ne scrivo; perche vcg- 

B 
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Città. Sf possono dare sciocchezze t ^^fancie piik 
yiaicol* di queste-? Se la Qrtpll^ preseii^t» (iice- 
va espfpMAmoiite ? Jn honorem fimfm V»$tfì lem 
€brhih tdunqtie il CrbjTQ segn^ttmepte rinie* 
#ctva, non H Stt^vo C^or^t Pov' ^ dunque T in- 
gartrio del peyòto d^} Cuor diQcsù? $| « mpon* 
ilono Mi« gkechiè in verità nel fironto ìstemo vi 
era nkv^xo ancora il Sa^ro Cuore colf iscrizione^ 
^cautamcDie ricoperto da $ori , perchè pon fosse, 
osservato da Voi , che finalmente io rinveniste , e 
lo faceste subito cancellare dalli Artefici perciò 
frettolosamente chiamati. Che discorrere da gam- 
bini ! Dunque se in quel Bronzo vi tbssero stati 
istoriati gV Istrumenti della Passione colT Iscrizio- 
ne : Tas.<io Domini 'ì^ostri Usu Chrìsti : Ella sareb- 
ba stata la Campana dedicata alla Passione 9 non 
ostante che il Vescovo f avesse benedetta : in ho- 
norem Domini T^ostri Usu Chrìsti > Certo che nò • 
SiiTtilinente standovi impresso il Cuore coli' Iscri- 
zione , non sarebbe stata al Cuore dedicata. Non 
sembra pertanto , che il Devoto del Sacro Cuore» 
volesse ingannare il Vescovo, perchè non era que- 
sta maniera atta ^d ingannarlo , Io temo di una 
lunjBpi architettata piachina dei Cortigiani per,, in- 
gannar Voi, e farvi credere ciò » che 1100 Itrz • 
Ma vtfi 9ift credibile, che il Pevotc volessfì flij^p- 
Darvi: non è poi in conto ^ciinp credib^e « e ve» 
risimile quel puerile trasporto ^ che ^tppongono a. 
Voi, che ricusaste frìoè di d^dic^Ha a Gesù Cri- 
sto , dicendo » che tftti 1 S^crl Brpnzi sm^ a Ge^ 
sà Cristo dediMi. Sufò a «endre, cheditannoan-^ 



Cora che diianutO' Vot a tomzctm qualche nm^ 
ira Tempia dedicare» al Salvatore ricusaste dì" farlo 
su ristesse ittcttissiii» ragione, e la dedicaste a 
S* Stefana» r trovatcw* a Ptoini ♦ a Rilevi de* 
Cuore U faceste gfttareatcrra , e cancellare , qua^ 
»t mdecat df cdoiparire tra i Fedeltà Sono elleno 

.1- m» AiWtt»nni«p Vescovo ? OfOMn* 



»t mdegat dt cot»panrc fra i rcucir» cv^.vr ^t.-.»- 
tali co<5e cfcdibFli m qualunque Vescovo ? Or mol* 
ro meno lo tona» Moiisig. mio » ia Yot? eppure 
tanta di Voi si presume non solo, ma siassicuni 
per opera di maligni » r qualb si gravtmcfitc vi 
hanno offeso nella Sproloquio; nella Pastorale poi 
hanno cercato di oscarare m guisa la vostra tama» 
&ì ùrvì divenire tfa Fedéli. T oggetto di; biàtlnw»». 
c di ripr wazione. Voi lergefida questa mt* Let- 
tera m\ farete dr ciò ragione , è spero che cono* 
scenda sempre più. il mìo attaccameato alla vost» 
amabile Persona . mi crescerete l , onore idcHa vo* 
aera amici/ia, degna dt quella siuccna > coft 
tatto fedelmente vi esponga*: 

Ih Qitantunqac io; come gi^i mi sono espres* 
STf, sìa penuaso non esser vostra che di nom« la 
^2Storale; tuttavia , o Mon si g. , permettetemi, chc^ 
aVoiindiriaaiil mio parlare, e che questa parla^ 
re sia con 'tutta la cn6tiana libertà > e confidenza, 
ricevete tutte k frasi , è le. espre'ssioni , chepos^ 
5^0 contenere dileggiò , ed ofTesa della vostra 
Persona, non volt* a Voi, ma alh autori di es« 
sa, ed a 6r settóprc pa.risulttfe la \enta. 

Che ogni Devozione éMà essenziale reUziont 
con Gesà CrisU, in quanto per i^merin di Oes^ 
Cristo abbiamo U grazia della Dcvoiionc , dalla 
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grazia , come da sorgente vena , scator iscc la 
Vfcra Devozione pratticata coti ispirito , e vcnrà t 
e che m ^f^ito ^enso Gesù Cristo medesimo sU 
f Istitutore j e Fondatore^ e Modello j « 'B^egpla^ « 
Capo a tutti i veri Devoti ; tiuesto è articolo -A 
Fede» e <oé dovevi parlate neHa Pastorale^ sevo* 
levi parlare da Pastore , che apre alle «ne Pcco- 
lellc sincci^i pascoli di Evangelica Docttrina-^ Ma Voi 
a prina nsdta presentaste loro la più velenosa pa* 
tturà con un orrìbbiHssima confusione di sentìmen* 
ti abbracciante spropositi enomrissiinf-» atti a con* 
fendere la TeMo/ vonri mi^lfssfmì Fraietli . Con* 
iasione di acntkncitd » t sproposito è ti dire ^ che 
in v^cHre 4i questa essenziaie rmzìone^ da me ^sple« 
fata , non possa pratticarsi deveziimé àlema senza 
gettar gli atctì- m Hmfù istem su T adefobikSd» 
#«tm* Mi spiego, f vostri anfatf ss tip ì 'FratelH ¥an* 
Éo att' Alleare di S, Jacopo Apostolo Protettore dì 
n^ja , e « ìpro^rtno alle Reliquie de"! Satrto^ 
di cui sono dcvofi , lo pregano nei loro bisogni » 
pensando unica me rìte alla Prot^ionc ^ che il San- 
to ha. di essi, e sperando in quella , e nulla più ^ 
Óoesta maniera di pregare-, 'qnesta devozione al 
Santo, non saio è pos^bile, wa è la communc-, 
che si ha : in essa non si gittan z^i occhi su t am^* 
buissimo Sahatore; Du:n<iae per Voi questa non è 
n>era devozione^ ma illusoria, ma vana? Stranezza 
maggiore df questa non potrà venire -in -capo , Ton 
dirò ad un Vescovo , ma a qualunque <Jeboli«simo 
Catechista. Qnesca stranezza «asce dai non saper 
«Voi diaQpgttCìC' 4ei{Qìnoiie '4z oécvoiatone • Altra è 



) 



la devozione , che noi dobbiamo 2 Pio; alfra # 
quella, che dobbiiriio ai Santi. Della dLevoziorc, 
.-che dobbiamo a Dio, il solo SaU;ttìptdie è pro- 
pfialncnte T Istitutore ^ il Fondatore, il Modello, 
la Re8;ola^ il Cupo di tutti quelli, che pregano; 
e parlando di questa devozione dice S. Agostino 
( nella Pastorale malissimamente citato ) , che il 
•Sllva^tor^ è jjrtgato da noi come Dio ; prega per 
noi j come Stcerdo^ ; prega ton noi come Capo . 
Della devozioni poi che dobbianjo» $1 Santi j U 
^mzià di Gesù Cristo Salvàtojr nosuo ì è la sor- 
gente» t Éi, che noi preghiamo còme li ^onvie- 
ij<f; ina non ài/ modello^ noH il JW^iMi^ 
gàlai^ltnmmi \ì§!lim^^j^ttchhc con no| 
r Santi SUDI Sf^^gilfesi fé<rcoói»h(ÌerebW ad essi., 
t^estò sproppsito v^ Jp .pei'doWrei i foste uno 
di 4^ei sem^ Uzxiirotì ^il^!Ìzpù^\i.d^ ' f^^tm 
àìc^mfs^^QUti tàioì(z i Gè$ù:.Cristòi clif 
pTt^f A^^Qennaro , pmbè faccià Ih ml^tdo^i.^m^ 
mità sjfpile 9 che in quelle idipte persqMfiì^^ 
re in e$sc si dà, no». è cólpèVòlé peéff JSP'P'^n^^ 
2a; come mai potrà stare senza tQlpi'/ 
store di anime, e come potrà iV ,ÌfM^ .>"PP<>J*I 
tanta ignoranza? Dunque poveri Fi^t^lH vosjtritraf 
ditissimi, se danno retta alla non vestila Pastorale*, 
• HI. Ne stiano a dirmi i stensorl di essa, essersi 
inteso di parlare unicamente delia devozione , che 
dobbiamo a Dio, mentre, oltre il dirsi nel pri- 
mo Paragrafo della Lettera: o^^ni devozione \ e sot 
no le prime Pastorali parole abbniccinnti tutte ^ e 

iin^We ./f i>«^iViM.» .ass»i me^ÌA. si sjpUg^O V^ì 
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di' pià nel secondo Paragrafo , ove si asserisce ^ 
che delle Benjozioni ne aUiamo anche troppe , e ehi 
9Ì manca U sola necessaria • Questo è il lingnag* 
gio dei Libertini del Secolo > che cerctno copri* 
n di Zelo la depravazione dei loro costami odh> 
ante lutti ì salutari meszi, che ad essa 91 oprati* 
gono» e le fanno argine. Che Iridui > che }^o* 
vene » che Sditudini» che prattiche di Pietà » che 
Visite di Saotuar(> e cose simili; bssta h soda» 
c4 unica Devozione» che. consiste peli* osservanza 
della leg^e» c nel tenere il sentiero addiiato dà 
Gesù Cnsto « Setitiero per akro , che nel Secolo 
in cui viyiamò si trova pieno di fbcce , come essi 
confessano* Dunque a battere questo sentiero v so* 
90 pur troppo alla debolezza umana necessari gli 
aiuti» ed i mezzi opportuni, conducenti alla faci* 
k osservanza della legge. Perciò tutti i liiaestri 
della -vita' Cristiana li raccomandare , e perciò li 
anno pratticati li Servi di Dio, nella tenera Divo- 
zione a Maria SSma, ed ai Santi ; alle quali de- 
vozioni si cerca di dar bando nella Pastorale , che 
pretende condurre il popolo alla sola Dc'W)2Ìont 
delC Imitazione di Gesù Cristo ; togliendo però al 
popolo istesso i mezzi opportuni per pratticaìla s 
mezzi suggeriti , e raccomandati , e comandati an* 
Cora dalla Sposa di Gesù Cristo , che è la Santa 
Romana Chiesa , la quale perciò ha stabilite ai Fc* 
deli le Feste di precetto» ed il culto, e 'adevo# 
zione , che in essa si deve pratticare. Dio buo*f 
«o ! qual contradizionc io trovo nella I-astorale ! 
Maio. ntlU fettìé dei « dirnfsre guardMvè 



fratelli, àmatìssmi dat tbntafntnatvi in essai è pefi- 
tiÒ Usciate tutti qiielli aiuti \ con i (jualifoteU- 4it0 
itv'apoi dà (questa feccia , comt ban fmatiicato i San^ 
ti \ t. come la Cbìkìa-^'' in$t<'n'a\ ossti^ate la Leff^ 
ffe Dìmna senza turarvi dtgli kjuti^ the ìà Cìuté^ 
Ikk I{tligione 1/ ^sofr.ministirì» peV osstriarìa : r>ut^ 
sta. è k vera Shvotfone ^ Fratelli amatissimi • SI • 
ripiglio io, tqut)5td èt)aelU Devoztoire, di tvà di' 
ce Sv Agostini) ^ chfc consìste in phaittòmàtìòMii 
nostrh^ questi è r.trroned» t licenziosa preteM 
Eflosofiaf tquestsi è h Farìsattit Superstizione* cho 
rinrovù lé antiche piàghe dei Sadutetshib^ èFari<i^ 
seiiàio, e non le Devò2Ìonl , dalli^ Piilttiórile .«èr^ 
mate fsntkstitht . ftm^iii ìMMì^ì/ìì^ 
ciò , the somttfiiilstra |>2i$colo aH4 Oincfcha l ch0 
scrpie^gia nel CHstiancsilno , che sur2PHt Tseitdo^ 
christi , TseuéópTopherae ; che tìichi^ràro ex ca* 
thcdra : minute Dtvozrohi di m'oda': le divozioni* 
tanto lodate , t raccomandate d.^lla Sede inhiliibi* 
le del Vaticano, t tiinto ton^provate tlalla tnacstà 
dei prodigiosi avverihiefiti , e dal felicissimo ter*^ 
li ire, a cui mettono. E nuirdi pure è , che accui- 
stw più seguito r incredulità , t la giudaica 1 eia- 
giana Santità, autorizzata dai suddetti Anticristi, 
'C falsi . Profeti , the, o per ignoranza, o per ve* 
'H mSili'zia', o per tlio'rdano fasto ; o per stigge- 
Stiooe iniqua di perfidi empj Consig lieri fennosi 
» dogmatizzare ^ sehzl sapere còsa dicono -» ^e ope- 
ranò perjgnoi^nza;^ o senza riftetrerc in ^uali A^. * 
«bi5si di «ceienirez^e re vanno , se operano^ -pe^ 
passione > com^ ^ fiU credibile pclidiai»ulicov^o^ 
lioguaggiò^ ' ' 
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YV* tti fettì a onalf ernp) ittcntan' chYitro la Re- 
lìgronéi 'e T Aiitoiità Suprema del Vaticaro , Mon- 
"Signore mio, non ha ella condotti li Autori suoi 
<^ucsta tiet^sriibiHssima Pastorale, cui ì perfidi han 
voluto a^^iunj^cre T orrore , di cài sono presi t 
buoni Cattolici vede*ndoIa ìrtcstata ad un ìe^itn« 
Ino Sticcessore deeli Apostoli ? Sono essi così pa» 
lesi codesti ^epYati, che i maliziósi preamboli» 
ed il malig[tro 'circuito di 'a^etrTt3 zelo , t T infin,' 
fa ostentazione della pfemufa della Casa di Dio^ 
non iMistÀnò «f.eppurè a velarli in modo alcàno ; e 
pttt tropfpò si tdfioke ad evidenza, che'àdtt to\% 
h va^he^^a df opporsi alla vera Devozione , ma 
tnt^ li 1^:1 tìirbz delie più arrabbiate passioni , ìiz- 
mosso eos«oiid àxl istrfatre a Vòstro nome il vo^th^ 
tiraditó G/egge , su la Devozióiie ài SS. Cùore df 
Gesù. 11 prfmo kttèirtato , *ciie vi si dòmiume i i 
appunto ^tro i^iitàV lai qu^le si loda da prima 9' 
fìcendost aderèltifte ir! defit) della PatsrOfale, e cóìii 
dannisi . dappoi , còme da t|tìeITi aliena , e le si fei 
fisce fl «eifo tigdiJmente eoo ìe "lodi , dhe con i 
biàsimi. Se Ta l'ettera/fosse vòstra , basterebbe que- 
sta per capire , thì à as^siJe sa la Cattedra di Pi- 
Stola , e perchè Fistola fosse compianta da tutto 
il Cristiano Popolo . Sebbene una Città sì eulta - 
e sì iliumirata'; un Clero sì dòtto, ed edificante^ 
nna Nobiltà di tanto splendore, ed educazione, 
tin Popolo di tana Religiorc , e pietà saprebbe 
difendersi dalle infirmi promulgate Dottrine ; ed 
implorare quella mano potente, che, come fase» 
dere Itti ^i^aicoral Irono» età spaz ycdcat itìmt- 



Pàijtorc, cosi n« discaccia, chi scorge di contrari oCa- 
ratterc; Carattere ohimè I dì cui pur troppo vi fa 
comparire fornito , o Monsig. , la Lettera i iib cui 
i^oraatemente almeno^ come giova operare < si 
iice% cht quella Ironia i cbesaggU uuàvoUa.pigtp' 
^é questd nuova Devozione y come jMolutamentt 9^ 
iàpTovabìie unà voùà poi finalmèHte si fè seiunt 
dai Cotdicolii e condiscese ad uH ciiUo prima €0H0* 
sctuià Moà huoMm Qttcstò è ìL vòstro discorso* ih 
co male, questo è il discorso di coloro i che han 
foiiiiato la Lettenl di vostro nomes Che sediscor* 
so si fatto escisse venujiente dalla bocca di aletta 
Vescovo i celi mcricfrc^bé dj^nWiliwk^'^ 
]?astoraIi soUecitadim i a qi^w, 4tf;«feéd^ttt ' lsmH 
^*om per se medesimo sotép la: voce > c la sferza 
ài un Pedante il più esatto ,j CfJ austero . O fec» 
eia veramente éc nostri Sctou 1 . poteva darsi di- 
scorso più sciocco 9 più temerario, più empio, 
più superbo, più Saduceo, più Pelagiano, più ca- 
lunnioso, più erroneo, più prossimo all' Eresìa? 
Kfonsignorc mio, voi avete alfe coste qualche ar- 
rabbiato nemico di Dio, della Relij^ione, e dei 
Devoti del Sacro Cuore, che domina il vostro 

.Spirito; e vi mette una Maschera troppo ignomi- 
niosa . Almeno costui avesse un poco di razioci- 

"^ti^ -^cit vibrare i colpi a dovere ; ma alla di lui 
éTtìjpiélli,.và unita una supina ignoranza; Vedia- 
P'^ volte ricusò tU concedere il Culto 
iacro Cuore; dunque se V accordò finalmente fit 

per r importuniti dei Ùevoti . A questo discorso 

ne^Iiq di mc vi^ nvondcrebbe Rma*^ c fom % 
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9\iO tempo risponderà i dicendo : Chi è costui « 
che su i nostri Cracoh* si fa a discutere j e quasi 
ad esaminarne lo Spirito ? E' un Eretico , o un Ca* 
tolico > Ma avvisata poi da! Titolo della Lettera^ 
che è Scipione B^icci per grazia di Dio y e della Sarim 
Irf Sede V escovo di Tiitoia ^ e Trato; Tre lato Dom 
fvewoi Assistente al Tontificio Soglio; vi cono* 
tcerà oon più degno di questi titoli» ma di queU 
Ui che si debtx>no ad un discorso cosi stravolto^ 
I* mpionderà dà sttà pari^ Fratàntd risponderò io* 
Ripetiamo V bntimerha. Urna ueg^ più volte diàe^ 
iàrJd> é ia Ftstà al Stasò Ckort di Gesù ; coócedo 
r ànté<£cdénte ; duriqué sè t éicìérdà fimUmime fu 
t $fkf9ttimhà dei Devoti i nego U oòiiieguensi» 
, che noti dtacéridè Legitttnssi dònarguiéfisàè ^ùcfèif 
akni: Dunque se t^^tceérdà jmalmeÉte fk pe¥ «iM» 
«a emùij^lioi « ìetHéPàzhuei fkpif Jvéff Afoesm 
te itiMémmà emióttiiàéi eki dé9éi mmìMi i dbt 
era qùésid md Xhvomeéii mé s^ù ìedevèlei M 
mtile anéùrd «/ Crtstimé. Thpolo • Questo è discoli 
jrere, e T antecedenté ììepticati negativa di Roma # 
prova lì non totale conoscimento ancora della cau^ 
sa y che resta affermato poi nel consenso susseguen» 
te» Questo discorso è vero, è religioso, è pio; 
dunque il contrario è falso , é irreligioso , è em- 
pio ; è certamente infetto , e velenoso ; e ferisce 
non i Cordicoli , ma quella Romana Autorità, ^ 
cui si è giurata obedienza; dunque è ancora sper- 
giuro , e ribelle , e nefrattario ; e fa un Vescovo; 
non più J^astore, ma Lupo ; e Lupo da guardar- 

itt^. tmo pii^« -.^iMM è mikggiqsc lU9p«m A- 



ti 

Pa^tofc, con CUI cerca affettatamente, ma sciocca* 
mente ancora di abbellafti . Dico aflTettatamente , 
c scioccamente, poiché quelle lodi, che si danno 
a Roma, nell'atto istesso, che s"*' insinua nel vo» 
«tro popolo il dr3prczzo al!a Santa Sede, ed alle 
Sagre Congregaziofjì ^ dicendole non solo capaci 
dì esser vinte dalle importunità dei Fedeli , ma di- 
chiarandole eziandio vinte di fìtto in questo Olito 
incesso» ingerendo cosi nt^ntaranza» anzidfsprez* 
zo pc* popoli a tutti i proveditnenti , e deliben^ 
ctoni delle medesime, anche alle pìà maturate» 
ed esaminate; quelle Lodi, dissi, tono tanti di- 
teggi a Roma, ed zìit Ssxstt 
aggravano la- temeti^ diiM^^ 
tè a! Popoli nonvDi^^ojf^bnM' cosi? I^Mwiy 
é^e è H ud^^ 
coti er», (pmu ^ìmk:si^iàìfHà vìum dalle impn^ 
fumili» € €Ìà^jmawU0 del ZeUmte nùstfù Tàsim 9* 
^^n^^vm^ pià alU sui deM0P 

dunque et* Questa , ed altre empie detestabtìPton» 
Kgucnie , discendono legittimamente dal Pastorale • 
discorso, che perciò conduce evidentemente allo 
scisma, ed a credere più tosto alle Ereticali Bc». 
Stemmic degli Autori della Pastorale , che alle de-* 
^ cisioni delle Sacre Congregazioni fatte con tutta 
il maturità, e corroborate dai Pontifici Decreti- 
/ E' dunque la Pastorale incitante allo Scisma , ribel- 
le a Roma, ai Pontefici, alle Sacre Congregazio- 
in ; è una Bandiera di guerra alla Cattolica Relir 
^one inair eirata in quel Gampo > che Gé^ Cristot 
Sfsi suo Vicari» vi pcrciiò vi ^conservasse ^ 
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ed accrCTceWe la purit^i della Cristiana Fede . 

V, Dopo questa gravissima ini^iurìa alla Santa 
Sede Apostolica Romana ; si lancia la Pastorale 
contro i Devoti del Cuore di Gesù dicerdo,che 
non essendosi CBntenuti dentro i limiti prescritti dd- 
la SacTA Congregazione , hanno obliyato dottissimi 
Teohgi y * combattere questa D&vozione y ed hanno 
itimttQ alcutii l^es^o'vi dei primo t e secondi Ordine 
é ff9Str\vctM i Libercoli , ^vietarne le indecenti 
émagb&j td emendarne le Frattiche . Che n aligno^ 
parlare totalmente oppòsto a quéèb» che TApo 
itolo delle Genti con tatito zeb racéoniànda ai 
Vcfcovi ! Esaminiamo lo spiritb pestilenziale di 
qaesto parlare « Ogni Devozione è stata dai' catti» 
vi Cmdani depravata tolti abusi) sicéoihc ógni 
TeiBpio de? Fedeli » è ftato> contamniato datle abo* 
nitiazioni ) ed ogni Legge è stata nòtéa» é guasta' 
dalkr tcasgressbni \ dunque non iono buoni i Tem- 
pi, non Leg^» non la Religione , non le altre 
.Devozioni tutte^ Eppure a quelita coiiseguénsa 
tende il discorso volto non a rìfbrmarè nel yqstro 
Popolo la saggianiehtè , aMi' divinamente ( poiché 
da divina appatiziòite. ) promulgata Devozione al 
SS« Cuore di Gesù , ma a canceUarla tondmcnn • 
Rispondiamo dunque a ciascuna cosa in parcicohi- 
re. I Teologi combatterono in I\orria qiiesta De'Vc- 
zione per gli abusi introdotti, xMa quali Teologi? 
o non quei dottissimi, che si suppongono, o ac- 
ciecati da passioni, e da spirito dì p;:rrito diabo- 
lico, che loro bendaro;i gli occhi in cuesta m:ttc- 
fia i e fecero sì > che ne dicessero i e scrivessero 
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. pi£^ spropositi, che parole; edacfuestr ace iectttf» 

simi Teologi « in questa materia , fa pienamente 
soJiisfatto con estremo loro cordoglio, e rossore 
da'!" Anonimo Autore ne** Biglietti Confidenziali 
Critici ì Voi , Monsignore , non li avete forse ve- 
duti €oJesti Biglietti , dunque provvedeteli dallo 
Zat'-a in Venezia , e fateveli spiei^are da qualche 
Co'Jicolo, che avete in Diocesi; e segnatamente 
da quello» che vi fu calnmìato , come persona» 
che vi avea tesi agguati - * inganno nella Penedi- 
jjione della Campana ( il di cui suono sarà sem- 
pre un' acerbo rimprovero per Voi») e vedrete 
un nuovo Mondo , che yi p^onfrà di stupore* 
Qa^Q basta , ed avvanza intorno m Teologi , 
che pon li i?ibu|ij««fi J^^^ h ftsu 

fii esso decretatori^siji^^ ciecainente» 
altrettanto, inutilniente. Veniamo ora agli abbiisi* 
$e t Yf^fi ài primo r ie- secQnd' Ordine » come 

fenaa, pruyaifo» € ^en«» 
poterlòt^Q^» proyare, fotsero gli abbifAjPwift'^t* 
tf.in jquesu D^voficme» fecero ti ioilr laovere ; 
i Voi che siete Vesicovo del tera' Ordine ( per ri- 
tenére le Frasi Pastorali ) dovevi imitarne V ^ipm* 
pio , togliendone paternamente gli abbusi icon prH . 
'vate ammonizioni, e publiche ancora» «e neceis» 
rie ; ma in niun jconto d^^vevi mettervi a depla* 
mare contro i Devoti tutti , come se fossero «ma 
5etta di trctici os.i atissimi ; che questo è il Fan»- 
tasma, die ne mostra la Pastorale. Ma siamo sem- 
pre lì; le passioni, Monsig^lor mio, acciecano. 
i(t;ecità fu r asserire, fhe ne Jkron froscritìì ì Xi- 
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, htrcoli» Già si comprende > che li chiamate Iwer' 
€oli <, non per la piccola mole; ma per il Cuore di 
CJesù , di cui trattano ; che fossero contro la de- 
vozione sarian detti aurei Libretti , come da un 
Vescovo dovcan dirsi codesti , e non Libercoli • 
Codesti aurei Libretti poi escirono tutti con /' ap» 
provarione de^ Superiori ; e dopo ciò voi fate tor- 
to ai Vescovi dì primo, e second' Ordine, col di- 
re 9 che da e^si ne furono proscritti i Libercoli . La 
ragione poi addotta da voi di proscriverli , percf)è 
ToidQl^éUi 9 e spacciati con ardente impegno $ è ra« 
giòne 4t Aattcorista ; noa da Vescovo ; &c questa 
ragióne nulita per Voi , presto proscriverete i Li- 
bri pià sacrosanti » perchè moltiplicàti » e spacciai^ 
ti cwt ardente impegnò» Poi quali sono questi Ve* 
acqyf f Voi asserite compagni ideati ^cììz vostra 
ct(it^; quando m vero non fivveae alcuno^ poi- 
ché iiaw non flicp Vedovo , ma Cristiano idip* 
ta ancora» dStappro^^ Libri di dHroj^lqne appni* 
vatà ^alla Santa Muesa • Cecità fu il .dire , che | 
firdieali esposero imàgim indecenti. Quali sono co* 
déste knagini ? ta ptù celebre^ quella che nippxe*» 
senta il Saldatore in atto di aprirsi il Petto 9 e mo* 
ftraré il stto SSAo Cuore , che con le fiamme , e 
raggi 9 che tramanda , simboleggia V invisibile di- 
vino amor suo , e come Dio , e come Uomo . Ma 
questa imagine ebbe divini principi nella celebre 
visione delia Venerabile Alacoquè , cui in tale at- 
teggiamento CjCSÙ si diè a vedere : Visione rico- 
nosciuta pervera dai Vescovi di Francia i più dot- 
ti > e prudcAti) e del f rimo» c seconf àrdine ^ e 
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moltissimi Teologi Parigini, e Ma<^ «peli* 
xnenutt di Spinco. Questa imagine fìi dipinta in 
Roma , ^ 9.on appirova^i'one d^' Superiori esposta^ 
.nelje Ciii?s^ » ed incif a «ncom ip i:^nic , ìneiitro 
c Voi , c4 \o ^ravamo^ R>nia , e f^ approvata 
dai S^penon, ed i jv* dcH% ^e4esilna si legge- 
vi iii^presso, CPU ap^rovai^ane iti Superiori. Ecco 
dove va a finire 1 abbuso de'CordicoH , ecco la 
decantata indecenza 1 Poteasi fare a meno di pnep- 
ders^la ^n^or^ qontico Gesù Cristo , chiamando in- 
decente la maniera, con cui volle darsi a vedere 
alU Venerabile sua Serva • Cecità' pare fu V asse- 
rire, che ne emendarono le pratti'^he , e rifondere 
avi abuso questa c/n^nd^zione ^ che fu veramente 
più tosto varia^LÌone y o mutazione. Il d.ire ad una 
prattica di pietà vnovo, sistema, ed ordine , r\ain 
femore si perché f antico ordine , e sistema 
era un abusa, n\a si prattica sovente, perchè si 
scorge più utile il nuovo, che vuole iptrodursl^ 
Perchè dunque tutto chi amarfl a del^to^y.jf^sa pro- 
variò; rinzi asserendo il ^Iso, coiQe^l^ mostra- 
to nclU sixpposuindjecenza d^lUimagini, e deiDotf 
thfim 'f^ohgl? Pcr<;hè lo stensore della P|^^Q.i;alt 
era .écd.fwo /ji^e i^assiont, e fece enorme ^biùo 
de! vostro noine > e delia vostra autorità • Pepsate t Ó 
M&nsignqiee « à toglier questo.» cbcòverissitiio ^Aum 
soy fbiarq^ e palpante ^ prima, cl(e sia afiitr^^tto « 
ftrlo, cl|i nè potrà, nè vqrrl^ soffrire tifiti disor» 
filli'. ' • ' 

. VI. Dopo tutto cié| si prpsi^guc pel terzo Ps^» ' 
Ijajfafo ad iftvfifp cqntp la Sgcija CcflgrcgajÌQnc 
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de* Riti ; Ecco le paro!e della Pastorale . La Sacra 
^gn^re^azione de" B^iti sotto la. san, mem, di CU" 
mente XUL ha creduto di potere accordare alle re» 
pUeate « e stanchevoli istanze &e. Tralascio qui di 
rilevare il novello afh^nto , <cbe si là alla Sacra 
Congregazione f chiamandola stancata , e indebolì* 
ta dalle replicare istanze \ pìrale troppo offensive 
all'* istancabile fermezca di questo Sacro Tribunale; 
poiché di ciò abbastanza ho parlato di sopra • So^ 
lo mi fb a ricercare lo spirito dì quelle parole* 
la Satra Congregazi^ de Uhi , Ifa creduto di ffh 
fere accordare^ Ditemi; pensate» che lo abbiacre^ 
duto ia quella maniera « con cui si è creduto po* 
tersi dar fuori la Pjastorale l^'stojese, colla finti 
mira d' istruire fi Popolo , ma ffr verità per {sfo- 
gare le più nere passioni, e far comparir Voi Maei- 
stro di glande Dottrina al Cristianesimo , che com- 
piange rammasso d'iniquità, orde P irfelice Let- 
tera è ripiena, c deplora 1^ Episcopale Maestà trop^ 
po avvilita nella vostra Persona ? La Sacra Con- 
gregazione sa infallibilmente avere essa T autorità 
di concedere , e di negare : non è questa una sua 
opinione; è una sicura certezza, mes5a in dubbio 
solo dai malviventi . E questa sicura certezza con 
quelle frasi ha creduto potere accordare , si va met- 
tendo in dubbio al vostro popolo , ed è P istesso » 
che dire: La Sacra Con^e?a?ione ha creduto potere 
accordare questa De'vozione ; ma dai disordini da me 
a ifoi esposti , Fratelli amatissimi 9 voi potete ben 
conoscere « che ha fatta una corsa » e che in verità 
non poterà accordarla b m è cmpatibiU » pecchi 



statiMta ialk fmpùrtme rfffcfrrtf • To cerco ' 
^oi ? se la Pastorale di un Vescovo Scismatico pu^ 
dire di peggio, parlando delle Congregazioni di 
Roma , al suo sedotto popolo Pistoja , Pistoja l 
Città ben degna di l^^store , cui non facciano as* 
sedio perduti non. ir i ; rinc^rnzia il Cielo , che non 
•ei nel caso di prevaricare ; e usando delle inoltis- 
jime co^r.izioni, che hai , cerca anzi tu con pie- 
tosa carifi di sg-ìuibrare le tenebre, onde per dia- 
bolico ri'^iro di f^mpj , è chiuso lo spinto del tuo 
pastore , e cqopcra meco alla l )Jeyole impresa d* 
illuminarlo / Avanti ùunquc , Monsif^^nor mio. Neil' 
istessQ Paragrafo terzo si cerca d' indf^holire il De- 
creto della Sacra Congregazione, perche emanato , 
precetto ^ ma solo di concessione \ con- 
tradicVfldò la pastorale "a se medesima , dà tutta 
la" forza alPistessq.Iìc^retQ col dire, tbc si deii- 
ea un '^"^^ <f .qttisto culto , con panicih 

kr^im^'H '#''>'.f^'? particolare Indui^^ 
Cosà potea uirsi oi O'u dalla Sacra Congrega/io- 
jie per all^tfafe 'ti|tt| i Vescovi del Cristianr) Mon- 
do, e tutti ivw Fedeli ad abbra^cìsnre fervida- 
mente qqesta Devozione?. Eppure sembra^ che da 
Voi abbici ottér)utQ il contrario i e perchè? perchè 
ron voglio credere , cl|e date voi un Vescovo trop* 
po digerente di spirito da quelle^» che dee anima- 
^ \ v?ri zelanti Pastori; mqf i maligni vostri co»- 
»Mrerì", che parlando con questo spirito , prose- 
guono ad asserire spropositatrimente , che Id .Satrm 
ionivcpa^'ìone col far tutto oi'e'tOy non ha inteso d$ 
Mn pmmé t. «ije questa, devozione jesse^ taile (tf 
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ftttta la Chiesa, 5<» non ì* ht giudicata w^77<? , dun- 
que l'ha C viu^a in'iflerenie; qui nor vi è altro. 
Dunque uu ura D voziv;Pe indif^ei'ente la Sacra 
Congregazione iia fissato un giorno delf finno ^ fe^ . 
stivo con Mcssg, » gd ^ffi^h particolare , p con .^4r* 
iieoi^n fndnlocnzéf Ma che discorso è pagi que^ 
9tb, è egli da oomo non dirò Cristiana » m nu? 
gionevole? Pi più; La Sacra Congregazione non 
è ignor;int^9 come dalia Pastpraie si pretenda au? 
ds(a.*mentC) jrrelìgiQsapfientc 9 calunniosgmepte , e 
aa benissimo 9 che ogni Devozione non può esse* 
re indiffcreme; fnenfre i deyQ^onc » qdalanqut 
^la sfasi » è nfcessarimtnie volta ai un" offgiptto kua^ 
IM ppt se mfdesimp 9 ià fsp^iilfìlf^ dunque ponpo^ 
teva 'comi^rl^Undiffhentp • I tostri Consiglieri 
la fjiSinó tale 9 anzi peggiore ancora « mentre ceiv 
canp di <rsttrminarla come nociva * Ma quale stì» 
ma '4^)K)a farsi di costoro , e di quanti altri con^ 
dannano questa- Devozione , e re bandiscono dalle 
Chiese le Sacre approvate immagini , o per ispi- 
ri- > diabolico di partito . o per vilissima servitù ai 
m lìvaggi voleri altrui , o per propria supina igno- 
ranza, di cui ordinariamente abbondano codesti 
sciapitissimi contraditton sedotti, ognuno lo vede 
da se , nello scorgerli contrari allo spirito della 
Santa Chiesa . La chiusa poi del terzo Paragrafo 
della Pastorale ^ Dio sa con quanto mio ribrezzo 
la chiamo così ) è veramente degna di tali Con- 
siglieri, e li caratterizza stupendamente ; eccola 1 
L'* onore a Cesà Cristo dovuto. non difende da nuo* 
M l>99ozimi€» dì ad non si trovi vat^giO' neild 



Siritturéf f nella Traéizìém tAposuUea . O nentcn* 

sa dep^na di tanti Teologi! cii sino ignoti i pm 
ini principi di discorso. Direm' un poco: Dà ua 
novello onore , che si presti air immortale Sovra- 
no della felice vostra Toscana , prezioso Germo* 
glio della sempre memoranda Eroina di Austria; 
dipende forse la sua Sovrana grandezza? nò cer- 
tamente. Dunque tolgasi al gran Leopoldo, di 
ogni nuovo omaggio degnissimo, tolgasi, dissi» 
ogni recente maniera di onorarlo. Nò, dovete ri- 
spondermi voi , perchè attesa !a sua Sovranità» 
«gli è di ogni onoranza oen degno ^ e oelf istess2| 
sua Sovranità si fonda il diritto dì ogni onore , e4 
in essa tutte sono impresce Je vestig^(Ìf?y|atUt os* 
te^ttj f che a sorte si pratticassefo dopo , benché 
non usati dz M;pf/i A U discorso delia Pastorale 
dunque» o^di&ri^iittiìo i diritti di ogni umnnsi 
Sovranità. Or pensate 'in qua^ guisa conculchi qucl^ 
It ;ii|ìÉRNÉinità Divina . V onore del nostm Ok 
rtéé Sovrano Gesù Cristo » Re de^ Regi» e Signo* 
te dei Dominanti della Terra '* non éìptaie^ cer- 
tamente da nuova pevpaione» e tutta resta intat- 
ta ia sua grandezza seoza iquesta Devozione hovei* 
la; questo è verissimo» è di Fede. Ma verissimo 
è altresì , ed è ancora di Fede 9 che ogni qualun* 
quc Devozione passata , presente » e futura , è do* 
vuta all'onore del Salvatore, e che nella sua gran* 
dezza Divina sono non solo impresse, ma radica^ 
te le vestigia di ogni Devozione adesso dovuta. 
Subsumo . Ma della sua sovranità , e grandezza di- 
vina a piene bocche favella ia Sacra Scrittura» e 
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FApostoHct Tradizione; dunque della Devozione 
nuova, che si presta dai buoni Cattolici a Gesùt 
Cristo nel culto dei suo amabilissimo Cuore , mol- 
te y e grandi > ed innegabili sono le vestigia nella 
&ci:;i Scrittura » e fieli* Apostolica Tradizione • Moti* 
signor mio, io uso i raziocini appresi da quéJi, 
che la Pastorale propriamente chiama Cwrditoii^ 
àè mi maraviglio, se non li usate cor voi» chi 
pur foste nelle Scuole istesse» poiché » oltre gK 
altri motivi a non poterne voi far uso» oientrecì 
OMiosciamo , non siete - voi che rasiocinate , ma t 
nemici di Dio» e dei suoi Servi » nostri antichi 
Benefittori; vostri poi specialissimi per ispeciait 
fiurori ricevuti ; ai quali io » non dipartendomi dal- 
la gratitudine propria ancora <SeÌIe Fiere selvaggl'e, 
cercherò di non hr male » qualora non possa be« 
nelicarii » come il mio dovere mi ricorda • Ma 
Dio grande • Perchè almeno , Monsignor mio , ron 
avete fiitto uso di una prudenziale caut*t!a , da ron 
esser si fàcile a gittarvi nelle braccia di Tradito- 
ri, che vi espongoro al Ludibrio di tutto il Cri- 
stiano mondo? Era pure obvia la riflessione , che 
non si conveniva ad un Vescovo commettere in 
vista di tutti una apertissima , e gravissima tras* 
pressione dell'amore dovuto ai nostri prossimi, 
asserendo di essi delitti falsi , ed apponendo loro 
una falsa Devozione, ideata da quei cicchi ledc^ 
e non Dottissimi •» dai quali T ha tratta fi i ter- 
naie Stensore della vostra Pastorale : Diliyes Do^ 
mhmm Deum tuum , ^ proximum sicut te ipsHm , 
éi Ms duotus mmdàHs Ma Ux f€ndiu% & frofbt- 



taCi Kon è però maraviglia se có«tui lìon osser- 
vi *Ia leg^c ^' » mentre disapprova le Dev. « 
zioni, che conducono alla di lei osservanza* Nla 
non è ancor tempo delf esorràzione, proseguiamo 
a svolgere T orribile catena di tutte le iniquità del- 
la Lettera noti vostra é ^ 

VII. Il q'iarto Paragrafo di detta Uttcri con- 
tiene una patente falsità , ed una calurnia^ delle 
più nere, e mostruose 4 che potesse escire m una 
Lettera ^ chcdovreb e nsuonar tutta di tai ità , c 
verità'. Falso, falsf^sinho i che la Si.aa icirea^ 
siane non abbia soddisfatto t fti lode^'olissint de^sh 
derj de Lei oii del Satro Cuore i calunfia , areica- 
lunnia, che i De^joti adoùno il SSiro Cuore^ .efa^^ 
rato dalla Divinità, da fui non t ^epatMe: f^ucd 
semel a^^un;psiti nunCjParfi din.t tt 4 ^\ dimostra , la 
fi'sità della prin^a proposizione. Si asserisce reJr 
Ix Pasf'^rafe, che i Cordicoli icle^arìOi che la San^ 
ta Sede ohblhasse le Chiede tutte ad Mracna^e la 
nuova devozione, a almeno la taccon.anda^se an ca- 
lare, come acconcia ai hene del C fistiale m 0 i o cer^ 
iamente non r aies^e chcotaina enne rut urjirt, 
(he eschidoHP il (ulto* the esst faniasttcanù. Orio 
VI JiccJf che 1 Dei'ctt eoi Deci età della Sacra iotif 
prefazione hanno mmutù tutta ciò, che essi iWe- 
%ano, e ron tutto dò . (he ta Ta'torak desstdefa 
g nome de Devoti * Vnl^vAmC approvartene dt C(Ue- 
sto cuh^f f pnf gfà rohHho a tutte te Ctney di 
dòvetlct prestare . che età f.UamrHe ^<i€Tme , 
ienz.i rfovzr\o coti alcm ém^tmemcì; c rre otttti^ 
nera f approi/adone * VoWvaiK? , cb^r fmc fM^ 
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mmdata con calore questa nuovA devozione , é la 
Pastorale hv^ssa ne esagera il càÌ ore ^ ricordando il 
Tes0ro delle Indulgenze concesse ai professóri dei nuo^ 
mo culto i Questa è lina raccomandazione difàttoi 
che. vale più dj ima luii^iiissimi èsoitaziòne ; t:l|é 
laCong^regazionc istessa ivéssQ inserirà nelDccre^ 
to; anri. vale più di tutte le prediche ; che aves» 
fero potuto fare Eserciti di Missionari 9' che la Con* 
gregazione spediti isesse in tntcò il Cristianesimo ; 
perchè più dèvé àlìettaré, e pérsaadeiVuh'antmd 
Crìstiaiio' questo Tesoro celeste 9 che ogni qù*alud<^ 
qué energia di ùmanà autorità 9 ci eloquenza • 
Dunque è làlsd falsfssimo che là Santi Sede nom, 
àbbia ràceomandata con Cédore qUèsti devùtiòhi» Dir 
questa raccomandazione fatta con tutto' il ca'o'e» 
ne abbiamo visti, e ne vedremo sempre più a glo^ 
ria di quel Cuore ,• effetti maravigliosi che io tra- 
lascio di riportare,' a non essere troppo diffuso,' 
e solo mi restringo ad uno, che vale per tutti. 
Il solo impegno della Regnante Eroina di Porto- 
gallo ,* non basta a" contenere grimpugnatòri . au- 
daci di questo culto ? Le di lei fervide' inchieste 
al Sommo Pontefice , da cui tutte furono con esul- 
tanza di Spirito concesse ,* di Festa di precetto per 
tutti i vastissimi suoi Domini di vigilia, di pro- 
cessioni di ogni più» sfarzosa devota ponipa , f on- 
rtempiono i Devoti di tenerezza," e' noti .bastano: 
a convincere la troppo scandalosa" ostinazione de* 
contrari? Dissi troppo scandalosi osrinazioné ; quale 
ti manifèsta in vista del Decreto della Sacra Coi^- 
fregasione de Hici ,* che forse nè gli Autori deiir 
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^storale » uè Vai » Monsig. » lo ♦ "iveitw ttai ke** 
to, o Icftb eoo nflesjJ'-njc • perciò ve lo presene* 
to 9 c con esso sotto degli occhi *vcdreie , essere 
t ihtinàztime pià muvta^ the sesHdatosaé 

„ Jietrttum iHatwà instàntihus jfrù etmcessione 
fieli 9 & Mtssae SMctUsimi Cardis Sesu plmiqué 
5, ]{evermihsimis Epìscom Toimiiae i Htc im» 
^rchicùnfraternttate Vrbh sub hoc tìtulo èfcSét f 
„ Concrregatio Sanorum BjtMUm « bgUta ii€ %6. la» 
„ ttuarit huius anni ii^^.^, probe noseens eultum, 
^ Corciis le^u Um hodie c^^e per omnes fere Catbom 
, liei Orbis parte^ i favenùbm eanm Episcopis , prom 
^ pa^atum , saepe etianj a Sede ^potoUca decoratum. 
^ niillents Induhenttarum brevibus , datis ad innu* 
, tìteras propemùdum Confratemitaìes , sub titulò 
\ Cordis ia^u Caftonnaeerena^ , stmulcfue inielUpens 
. huius Officii , ac Mìfsae celebratiorie , non aliud, 
j ag^i^^ifm ampliarì tultum ì^tt innitutitì, y& sirti" 
*J^Ucè rèno'Vari niemoriam ilHus Dhini amorist 
^ quo pnigenitus Dei Filius ^ huwanam suscefit no- 
^ itàraw 't é' faàus obediem usque ad mortem ^ prae- 
bére se dixit exenplum bon.tnibus , quod e: et 
- mitis^ & hunJlts corde i bis de caussis referente 
JimineniUsimo ^ ae f &oerendi rmo Card. Episcopo, 
i^ Saffhien. 'i addito B^.T.Ù. Caletano Forn Tromc. 
fore Ftdei pwevio recensii ,a decisis sub dte ^o. 
UHi ni9"^ anttvendum preabus eensuit hpi^co^ 
porum Rfioni T^olmitM^ & difiae y^rcbUonfrater- 
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^ minti T^ipéi yilL Sdniiitétt Sua t hnjns ettam De* 
S9 €rett tenore perleSio^ in amnibus iffrobsvU % bac 
I» die 6. Februarii 1^6$ • 

Al rìferito Decreto della Sacra Congregazione» 
iotonazato poi dair Approvazione delT immortale 
Clèineote i fece plauso il Cielo tre giorni dopo » 
allora quando appareo S* Luigi ad up moribondo 
Kovizio delia Compagnia di Gesù» cosi gli parlò» 
„ Giacché In tutta la ma infermità non altro 
„ hai dessiderato* che di prendere il Santissimo 
w Viatico » c nei resto sei stato conformato alla 
99 volond di Dio , il Signore ti concede la vita pei; 
„ mh intercessione 9 acciò tu attenda alla perfe^ 
^ zione , e in tutto il tempo della vita tuà pro- 
,> curi di propagare la devozione al Sacro Cuore 
9, di Gesù, che è dei'ozione 2,raditissirr>a in Cielo m 
^ Cosi negli autentici processi formati in Roma. 

Dopo il Decreto della Sacra Congrej^azione , do- 
po r approvazione dei Sommo Pontefice , dopo i 
1 lausi del Cielo, che fa sapere prodigiosamente» 
esser questa Devozione ili yxaditìssima , non vi è 
stato, né v* sarà Vescovo di capo cosi stravolto, 

'che ardisca di condannarla; solo i perduti uomi- 
ni» che sono con voi, han potuto commettere que« 
sto attentato 9 e farne poi voi V Autore, lo certa* 

' mente cercherò sempre , che il mio Popolo cres- 
ca in .questa Devozione afffrovéUa , e raceomandata 
€on tante ealore dalla Chiesa ^ e graditissima inCie^ 
lo^ e mi studi arò di esortamelo colle parele 9 i 
woir esempio « sicuro , che .nè sarà * il mio Topol^^ 
CordioLura t ni m^iflieberd k /ds/fostUim iovnii 
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m Emanuele \ che è It Aerissiint caioiintt , tppé^ 
sta ai devoti del Sacro Cuore « ed apposta in una 
Lettera Pastorale , con detestabilissimo abuso 9 ed 
onta del nostro Apostolico ministero. A fàrvela 
toccar con le inani questa calurfiia » dividiamo t 
Devoti dei Sacro Cùore in Idioti i é culti • Gli 
Idioti neppCire sono* capaci di CàrdioUtrìd > ^ vtr 
nerano' it SSifto Cuore di Gesù cólP intenzione so* 
lo di veneràrip nella nianiera » che ha stabiH.tor ia 
S. Róróana Chiesa ; Madre i eHaestrà mitra • 1 cui* 
ti poi sanno questa manient » e sanno , che adora* 
fio il Sacro Cuore,- come adattati«simo Simbolo del» 
la Carità di Gesù Cristo , cuore ipostaticamente 
unito alia divinità, mentre sanno non po^'crsi da 
é^uesta prescindere; onde per essi non ha luo^o la 
islestoriana separazione -i e la sofistica precìsicne ; ed 
io a nome di tutti i Cordicoli , io Arcivcscov;) ir> 
pegnatissimo* in questa Devozione j io vostro ani- 
co, ma troppo afflitto per Voi , io vi attesto , che' 
questa separazione ideata da altri, ed asserita poi 
in noi, reppurv! ci è mai passata per il Capo ,• 
e che è una ncrissima calunnia, in vista di cui 
fremono meritamente i nostri animi,' e deplorano 
un diabolico parlare^ messo in bocca di un Pa« 
9(ìùiÈ€X2nstisàiG^^ scioperato stensore della Pasto^ 
rale, degno' df essere esecrato dal Cielo, e dalla 
lerra. Pure noi pregheremo Gesii Cristo per quel- 
je piaghe , onde furono traBtte le sue SSme Càr* 
Ai, che. unite una' volta iposàiticitnienté alla divi^ 
ftità , non ne furono , é iiemine)io ne -saranrib , nè 
^tranne essere divise-» cbe- usi piene»» dfMisé^ 
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iiCQfdfa t Codesto Mostro d* iniquità i aperto ca* 
lanniatore dcgl** Innocerti Devoti del Sacro Cuorct 
e perchè discacci dal veleroso Cuore di costui 
•rodio ilìsaziabile ^ che nutre contro i promulgato» 
fi di <|Uc5ta Devozìore; giàcchè egli assai &i spìn- 
ga Con chi. ràbbia 9' irèntré in fine dell' àccéniia»^ 
IO PsifAgtàfq della Pastorale 9^ ria&cdà (à cofidan* 
na d^ Becrtiyef 9 stampato peraltro cóntitj la* vo»- 
lov A éé* svfì\ Siiperìori 9' condanna ; ché non àvear 
do fiienté ^ che fané colla tiiateria di cui si tratta » 

scorge chìafttmcnte rìcoidata per puro odio**- 
So r che un altro arcora là ricordò in simile oc- 
casione, n\i questa ricordanza forma la di lui rri« 
ira, e principale ignominia nei Figl'etti confiden- 
ziali del Iodato' Anonimo, e si riporta nel prin.o 
di essi . -Leggalo egli, l'indegno Srensore, e sarà 
a parte della di ^ lui confusione. Voi frarranto , 
Morsìg. i sentite elianto io. rilevo dal quinto raj- 
^ftagrafo della Lettera 

Vili. Tre cose io trovo in esso . Primo una quaiw 
to patetica ^ altrettanto erronea esortazione al vo« 
^ro Popolo: Secondo., una disiti apposta allaSa^ 
M Congregazione de' Riti , unita ad una Cakin* 
^la apposta ai Cordiceli . Terzo ^ una evidente iU 
laziòne falsa ^ k^uita- da una iriòrdacis^innà d<^tra<* 
glontf Si esorta il vostro Popolo àé àytfre uni« 
Cafnente quella Devozione 9' che consiste' nelflmim 
tuthìK di O^ Crnhi € ittìU Méditt^àné dtUéo^ 
-gek * <e nel SàniùsiM ùgfjminM MP BùearistU » 
•e ruUa pili < gtai:chè prosiegue a' htgtonare co^ • 




pio avete di ahbr acciari mtM nUòvà BHf9tÌMe éd 
Sacro Cuore di Gesti , senza della quale per tm^ 
Secoli i veri Fedeli sono giunti al pià alto gradp di 
Santità^ E se non farete tutto fnetlOf che vi bo 
detto y a che Vi gioverebbe 1* averla Mtaeeiaia ì 
Sono deiUi Letterìi le formati pzto]t • Ma la Santa 
Chiesa, óltre a tutto ciò» raceomanda ai Fedeli 
la Devozione a Maria Sàntissim » ed ai &ih!ct ; m 
colcà prattiche devote a taro onore , propone i 
di taro esempli da imitarsi ,- éi àffida af di loro 
i^atrocinio; ci chiama sovente ad unirci iti esercì. 
Zj di pietà per implorarne l'intercessione, e tut- 
to ciò Io vuole ristesso Dio, a gloria de' suoi, 
Santi , ed anche perchè la ricordanza di essi ci 
serva di ritegno dal male, di stimolo al bene; 
cose tutte , che esclude il Pastorale Discorso ; poi- 
che di tutte queste cose può difsi , che se non imi" 
teremo Gesti Cristo ec. a nulla ci gioverà P averle 
akàracciate ec. Dunque la patetica esortazione è er« ' 
rònea, è contradicentc ai voleri di Dio, e dell» 
Chiesa. Ma, ci voleva poi tanto a riflettre , che 
tutto ciò , che si è inculcatò al Popolo , è il solo . 
preciso necessario di necessità di precetto divino t 
e che oltre tutto ciò 9 molte altre còse restano anco» 
ra » e varie di queste necessarie di precetto Ecclesiasti» 
cOf e lealtre necessarie , 0 in ttttC6, o in parte di 
necessità morale almeno, e di mezzo, da non om* 
mettersi neUa feeeia specialmente di questi Seeoii ptt 
non andarne contaminati ? Che se non debbono om«» 
mettersi ie Devoztani verso i 'Santi, molto meno quel* . 
kf che risguardano Sciita dei Santi • Cesii Cri» ' 
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ilo» dunque non s? devt ommcttere quella deri 
sàio SS. Cuore , pratticata da tanti tic' vetusti Se* 
coli, cìò« che non dovea essere i^otoad un Ve- y 
scovo > accennandolo V istesso Decreto concessivo 
del nuovo Cttlto ; mentre , sic le altre De voz lori ci 
conducono ad amare il Redentore 9 ]» £>evozioxie 
mi SSAo suo. Cuore materiale, e corporeo, come 
timboleggtante la sua Immensa carità, è quella, 
che ptik ne eccita, e ne accende ad amare, chi 
tanto voHe tiiiarcl>.£ gioverà benissimo Pabbrac* 
ciarla 1 .queUi , che non £^essero quel tanto si rac- 
comanda nella Pastorale, servendo loro di mezzo 
jperimentato efiìcace, per farlo in avvenire; come 
di efiicace sperimentato m^ezzo servirà ad essere 
costanti per -coloro 9 che Io fenno . E quindi è che 
dair Inferno questa Devozione è stata tanto com- 
battuta , perchè non venisse accresciuta col nuovo ' 
culto, c propagata più che non 1) era stata per 
tanti Secoli , ne' quali però non è certamente man- 
cata , come nella Lettera si vaneggia . Possibile , 
Monsignore, che non* sappiate di S. Geltrude , e 
di S. Metiide, che dicevano di riconoscere i più 
segnalati favori da quel Cuore adorabile , tutto 
avvampante di carità per noi, e che non erano nè 
credibili nè dicibiii le grazie , che da quel cuore 
ai Fedeli ne venivano? Cosi pure di San Bernar- 
do, di Santa Teresa , di Bonaventura, di San 
Francesco di Sales', e di cento, e mille altri per- 
venuti ad altissima perfezione volando su Tali di 
amore, onde erai^o accesi alia considerazione di 
i^uel Cuore. Sandsttmo? L'erroneità pertanto del- 



la pastorale «ortazione è provata abbastanza. Pj» 
siamo alla fìdsità apposta alla Sacra Corf^regazio 
ne de" Riti , unirà alla calunnia apppsta ai Cordi* 
coli • La D^VQzme ( segue la Pastorale ) fiel Sacra 
Cuore di Gtsà , ^tme fu da f{pma rh,cft0t0 piè voU 
te , e come per «9 fifco fifn0$hm la prrdicaitù i 
Cofdicoli 9 è ieiijna di condanna » f non ^fpu^ soste* 
nere 9 e nel modo eh? I^omaia^ fèrmftte 9 pn^ esser 
huona per qualcheduno ^ ma fton f nfC^ssfKfin a M 
fa ffucllQi che ho detto» ^ttentQ adesso jillii falsi^ 
tà $Je)r jus^rzione • I Cor^kòli nelle ' tre cli'iusnde^ 
che fegero per ottenere la pestìi Jiel Sj|crQ Cooret 
con Messii <rd Ufficio nel i<^^7f9 ?pQt.D^t7|7*> 
e finalménte nel 1729 9 quando ^ §fiì^ÌI^W^pci^ 
fanientc peg:^ta, sempre dimandàrbpQ la f«esta pra 
cuìtu Cordis famaiis ; l^lstessa doms^rdsi fi; rfnova- 
t« 'a (l'iarta yolta prò cultu Cordis Camp ij6$. 
quando ultimamente fu accordata la grazia . JJun- 
qiie la Sacra Conjrrpgazione accordò la grazia do- 
po maturo ponsii^Jio , e 1' accordò tal quaJc crasi 
S'irpr* chiesta. Dunque è falso, che la Sacra Cori" . 
gye?,a'*,ione l" accordasse assai diversa , da quella che 
chiedevano i Cordiceli ; ed è verissima calunnia 1' 
asserire, che i Cordiceli la predicano per un cieco 
fanatismo diversa da quella , che fu dalla Sacra Con* 
gregazione accordata. I Cordicoli h predicano per ' 
devozione al Cuor carneo di Gesù Cristo > e que- 
sto fu il culto cl^ie^tQ tr^ volto 9 e ncggto ; chie« 
^o la qt]are4 , e con^es^o pra^vi^ mesm a decisis 
lo non intendo, come poss^ aversi coraggio di 
calunniare cosi i Cordicoli» cui è tanto facile 1» 
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fiifesa, con altrui sommo rossore. Dicasi adesso 
( se si ha coraggio) che la Dei'ozione dei Cuor di 
Cesti <i come fu da ì\oma rigettata tre volte , e la 
quarta poi concessa ; e come per concessione di }\p- 
mar Mìi per cieco fanatismo^ la predicano i Cordi» 
eoli 9 è degna di condanna 9 e ncfi. si può sostenere; 
ti dggiuKgasi fiirff che nel modo 9 ch^Bfima la per»- 
mtitCf può esser buona per c^ualemo:, ma non è ni" 
ecssarU § fhi fa, quànto si dice nella Tastatale ; c 
si prosegua poi a parlare ai PQpqlo con quella 
miserabile perorazione, che non potria essere di- 
versa dalie premesse^ orde hèssi dedotta sì falsi 
illazione seguita dalla eiordacinima detrazione* 

iX* Si & troppo incolto» ed insensato il yostfQ 
Gregge» se si crede docile ad una Pastorale sì Ìàt« 
ta., cut oltre r ìnterpa voce della Grazia, che t^en 
£ivelia 9 ed istruisce , ove manchino gli umani mez» 
zi» assai resifcqnq i di^nni Qmcpli dalla Sede ^po* 
stolica emanati . Sanno benissimo i vostri Fratelli 
Amatissimi (benché né da Voi , nè da altri T 
avessero gjammai sentito), che quanruncue uro 
in sostanza sia f Amore dovuto a Geuù Cristo; 
molte però sono le maniere di amarlo, quali liba- 
te negli antichi tempi , e quali rinvenute poi suc- 
cessivamente per suggerimento della grazia istessa 
di Cjes4 Cristo, che ama di conversr\rc colli uo- 
mini , ed approvate poi dalia S. Criiesa . Or que- 
ste nuove maniere, onde ardere di arnore , se no 
le nuove devozioni , che nella I\^storale si spac- 
ciano „ Trofanas rerum no'vitates . „ Nuovo fu 
fuure il culto una volta iiella Cl^iesa al $Smo Cor- 
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po del Si(^nore, fa culto assaf combattuto pnmit 
che si approvasse dalla Chiesa isressa , che dopo 
matura delijcrazione il concesse , e dopo la con- 
cessione , quasi per anni sessanta fu combattuto, 
e disapprìvato da Persone, o Eretiche, o mal- 
vai;5Ìe . Nuo\^o eziandio ancor esso quel'o delle 
cinque Pia.!;hc, come nuovo pur quello del Sacro 
Cuore. L' ii.t\?ssa Chiesa, che approvò i due pri- 
ini , ha approvato ancora il terzo, di cui parlan- 
dosi poi al Popolo nella vostra Pastorale Istruzio* 
ne, si esorta, c scongiura a guardarsene» .cove 
da profana novità di cose* Mi par di sognare 9 non 
vorrei crederlo , ma pure cosi stà scritto » per far- 
vi vedere al Pabiico con una comparsa troppo 
compassionevole . Guardi Dio il vostro Popolo 
dalP unirsi con Voi in quesd sentimenti , se tm 
fossero vostri (che non posso crederlo) mentre 
joltre al farli Voi tutti disprezzanti per lo meno 
del Vicario di Gesù Cristo, e delle sue Congre» 
gaztoni. Voi verreste a privarli di grandi mezzi 
conducenti alla di Loro salute» e potreste eoa 
grandissimo fondamenta assai dubitare della vostra» 
ed aspettarvi un durissimo Giudizio dal Salvatore 
Divino « per esservi tanto animosamente opposto 
alte viscere di Misericordia del tuo pieto^tssiffiO 
)Cuore . Se vostre fossero queste Dottrine , non da 
J'adre, non da Pastore; Voi per Voi medesimo 
vi privereste dei Figliuoli, e del Gref^ge, che 
niuna consanguinità di Dottrina potrebbe più ave» 
i*c con Voi : anzi dovrebbe detestare la vostra vo- 
ce > come qudia, che mette divisione tra i Fcuc- 
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If, e la Madre Universale de' Pei eli , che è h Sm- 
Ca Romana Chiesa; e ravvisare Parte dclT inimi- 
<Jo, con cui può facflipenre seminare zizania , ed 
• erbe maligne nel Campo del Signore, valendosi a 
far ciò del Capo di Fami.^Iia , che stravolto di 
sentimenti > scerai ierebbe poi operarj atti a metter 
tutto in dispersione. 

* X* // vlttroi^ ili unione , e di pM^ di cm tanta 
ostentasi premura nella Pastorale, non deve co- 
B>inciare dal Popolo , ma da i Vescovi » che so» 
no i Custodi della Pace» e laureo anello t a cui 
idi <|uesta ■vincok) raccomandato • Debbono dun- 
ijttc primiersixnente tutti i Vescovi conservare quc» 
ito Divino Legame coi Vicario di Cìesù Cristo > 
die tiene il 'Primato nella sua Chiesa 9 t debbo- 
Ile consemilo c(ni tutte le Sacre Congregazioni ' 
rappresentanti* la •MfcMtà del «nb Apostolico Tro- 
BCK Wi debbono '^conservarlo fra di loro, ed es- 
tere iinifbnnl «elle Dottrine 9 ^' lo saranno, qua^ 
bira non al dipartanoì^dalte Decisioni del Vicarro 
é\ Geaù-Crìsto, t del Sacri auoi Tribunali . £ ^' 
lealmente debbono conservarlo con i loro respet- 
tivi Cleri , raccomandando ad essi , che vadano 
tiniti neir istruire il Popolo, attenendosi perciò ai 
Dogmi inconcussi di nostra Relis^ione, e nelle co- 
se dubbie seguendo sempre gli Oracoli di Roma, 
che ^ il Capo, onde dee derivarsi V uniformità, 
e simerrìa a tutte le membra . Ma <;ome \yrà\ nel- 
la Pastorale poteasi zelare su c|uestQ. vincolo di 
urione , e dì pace, quando il vostro Popolo vi 
acoige in astia iUsttAÌto> e sciolto dall' ubbidinua^ 



e so^^ztone al Vicario di Gefi& Cristo» ti allé 
Sìcre Congregazioni, e vi sente indofar guerra al 
Decreti emmati sa la P^vozione al Cuor carneo 
del Salvatore, e vi ascolta riprovarli , condannar» 

la, iletestarla in mille iinproprissiaie guise; vi sen* 
tJ disprezzare tutti i Devoti del Sacro Cuore, e 
tr; oicsri tanti dottissimi, santissinai , c zelantissi- 
mi Patriarchi, Arcivescovi» e Vescovi ; tutto il 
Romano Clero Secolare» e Regolare» con la ce- 
lebre Arciconfratemita del Sacro Cuore, tutti t 
Popoli di tan^'e Di )cesi , con le Fratcrnite di tan* 
t2 Gitti , tutta r inriera Mjnaxiia di Portogallo, 
che tutta è consecrata al cuit'> di questo carneo 
Capre ? Porrà egli il vostro Pòpolo credere > che 
Voi artiiate veramente T unione,, e. la pace; op- 
|5*are la disunione « la guerra lo scompiglio* la. 
désolazione del vostro Gregge ; la di cui vucazio^ 
nei ed elezioni andate mettendo a grandi azzardi» 
con ihaniere sì opposte allo Spirito Cnfftiano ? 
conie volete inoltre » che il vostrciJ^c^o^^N' 
saCcoóie Voi dite nella ;jg^aiej'i^pr r4^^^^ 
di età 9 ebe erede i e - ^j^B^ ffletténdolo in 
diffidenza di Roma l'/ifei Papa » dèlie Congregazio* 
ni 9 di PatHàralii'% ^ Arcivescovi,. di Vescovi , e 
per dir i^ttp/in^tio 9 di tutto il Cristianesimo, 
che tutto ornai ^ divenuto devoto al Sacro Cuo- 
re ; ( come asserisce il Decreto della Congregazio* 
ne de' Riti ) date ad esso tutto il fondamento d'in- 
cri^iulità, e di disperazione, unico oggetto, cui 
p'jr se medesima va di lancio la P*is toral e ? Lode 
a PÌQ, che vi ha datp^uii Popolo , .quaQto sa^. 
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[ ce Y àltretttnto cwo » «he non potrà 01 6cUmtnte 
esser traviato dalla Diabolici» penna di colui * di cui» 
o Motfsig. > yi^ servite « che altrimenti quelle pal« 
Hate espressioni di spda Dfvozùme tonsUtente uni' 
€me$t9 Mfil Sagri fido del nostro Spiritò nDio^ sen* 
za tAnte altre Devozioni di moia, potrebbem se- 
durlo. E ciò molto piùi che questi d' ordiftano 
sono stati i sentìmenii degli Eresiarchi , i quali 
gittate a terra le Devozioni, che erano gli Anté- 
murali , dissiparono poi facilmente tutto il resto . 
Kaccomandaie anzi Voi ai vostro popolo le prat- 
ticnc di pietà , insinuate la vera maniera di uscirle 
con vantaggio , c specialmente la Devozione al Sal- 
erò Cuore , quale dalla Chiesa è stata approvata, 
e raciom mandata con calore ; quale da me si è (Ri- 
mostrata, e quale dai CordhoH ù pro/cssa? c cosi 
potrete ottenere, che lo Spinto sia sicrificato a 
l)io , che si aitcnda all' imitazione di Gesù Cristo » 
che si mediti , ^ si osservi la sua Legge : ma sen* 
sa le Devozioni ( ch^ troppo però spiacciono alf In* 
ferno) Voi )o sperate in vja/iot nella faida de' Spt 
foli in cni viv'amo . - 

Raccomandatela dunque codesta/Devozione» 
tà ora ) che io ho .cercato d* istniirvene « potrete 
parlarne bene^ e lo £irete» st parlancte da voi» 
aecza dar più .ascolto ai Diavoli » che vi sono d* in» 
tomo • Guar«latevi bene però , dal dir più in av- 
irenire al vostro Popolo , che Cosà Cristo solo pie* 
no di Cariti sìmbole^^ata dal Cuore ^ è H solo ed 
emico ometto della festa pt*rmessa : perchè questo è 
un seknne sfroposito • Osservatelo • Oggetto di quc 



mtatfeme in tfUMto taity ma m quant9 è Simhoh 

rapnreyentàtìvo iella Carhd; cfli V questo Cujrc 
cobi preso ^ si e dalla "Cfatwà stab'li''o un nuovo 
culto fe ti'vo . oì'-re H semplice i che ha avuto pri- 
ma ì'^e' tempi andati . La festa pertanto del Sacro 
Caore risgaarJa due c )se : vale a dire», quello f 
che c "a'mbolo s chè il Cuore carnale ^ e materiate » 
r la còaà nmbole'y2,iatài cioè la Carità di Gesù Cri' 
sto ; dunque espressamente rdcchìude nel suo ogget- 
to /7 C fiore carnule y e materiale simboleqgiante . Lo 
Stensore della vostra Pastorale , vi ha rtiess© in Doc- 
Ca tutti i cattivissimi raziocinio farti in questa ma* 
'tcrìa dà Vari acciecati Teologi . Or Voi a riconve* 
ttirlo della cattiva comparsa, à cut vi ha condot- 
to^ leggeteli i pìik volte lodati Biglietti confiden- 
'ziali critici s t poscia sempre lo bandite dalia 
vostra Residenza t tatito più^ che dopo T avvisato 
sproposito % voittìra togiurfe c'émtro i Devoti dei 
Sacfo CttO^t s troppb indecenti ad un Vescovo*» 
'Mà che potea àspettat^i dtfiestia simile, chegiaa- 
ga % thiAmare questa Devoiìom? jcahUe i e mtfffw 
fiale ? O tìomo'^rttttetttè carnale e " materiale ! 
Altro è dire cufto al Cwte'cémalt^ t materiale » 
• in quanto i Sinabòlo tJi Càritèf; ìiltro è dire D§» 
voztwi esu^iit} t ìuMteriale^ che ripugna alF esse» 
re spirituale della Devoiiooè* Ma siprctcftde trop« 
po da codesto fnacigfto> se SÌ vuple) che sappia 
cosa è Devozione. Vedete i ò'Monsig. , a che 
giunge U san insensata'i^ìne , e tnaterìaliià , che pi- 
' piando materiaimentc il detto di* S. Bernardo » che 
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té woItipleszUme delle Feste mn i per pr!f etuH Fi* 
gtmli di E^va , ma per i Cm^diui del deh 9 so^pyLtt" 
che quwdi fi pnà eetwprendere , quéoitit di 
ogli0 M j:e^eì^,4Ziwt0 siasi arresi^ ^Ue importUf^^ 
m if(4l^ze dei Pevùti di lor fentasÌA^ S. Bern^^rdo' 
ui ba preteso di copdjirnare k Y^^e ^raibilitc dai* 
b Chies;i* uè d^ iirpedirr, che ititre successiva- 
inerte ne stabilisse, altriir»erti ro|i sarebbe cuci 
Santo 9 che è» Vol^e dire il Sarto, che pon (iobr 
biamo noi cercare consolazioni . e gaudi , ed ac* 
crescimerto di letizia nei giorri Festivi ; che cuef 
sto 3Ì deve alle Feste, che 5Ì cclcbraro in Cie*^ 
Jo; ma dobbiarro desiderare aumcrto di Cri^riai a 
umiltà , mortificaziore , e compunzione, che sono 
le Feste proprie de' rriscri esqli figliuoli di Kva , 
ira varo è il ragionare con chi è incapace di 
ragione. Morsig. , arzi che valervi più di costui 
a stender Pastorali . fia assai mef^lio iirpicf^ato a spaz- 
zar il Duomo , e wre U polvere ai ciiud^Ueri 9 se 

fgrto pur merita • 

XH. Torno pertanto a Voi , Monsig. mio , e con» 
chiudiamo , che. per le cose già da pie dÌQ)ostrate 
«on «atleta ni la nmichevote lettera, è certo, cer- 
rissifnoy ibe I4 Pe^oziwe fil Cuor carveo di Ceià 
in ^nitm ecnto i nm^^f» ^nsi ella è étntiibissinaì ^ 
precedette arcora la venuta di questo Cuore, an* 
surciato reliePÌFine Scrittore con frasi esprioierti 
quella divina Cariti, di cuf arder dovea ; e cheque** 
sta DevoTtene al Cuor carneo di CesH , ha ìinasso 
fmprt dai veri Fedeli un semplite cplto , ir4 tene" 
f0$ e fervente • Udite il solo S* Eemarfioj come 



T«e parla, e coti quau amabili eccitanti nanicre m* 
vita gli esuli figliuoli di Bva a far fista a questo 
divino Cuore : boe vulnefàtum est ter inunit 
ut in ilio (ceco lì carneo Cuore) & in' te ( ecco 
tutto ii Salvatore )» ab extemribus pmurhatifmihus 
ahotutit hahitare pùsHmus i Notate qtal Devozio* 
a?, e Festà si esprìma in quelle parole hMtan 
pssìwus » stabile cioè , e permanente • Tithilominus » 
^ propterea vulntruttm tst , ut per vulnus lisibi" 
le {ceco di nuovo il Cuor carneo ferito Simboleg- 
giante) vulnus amoris invisibile vldeamus ( ceco 
1 amore simboleggiato ) . Oh come bene dimostra 
r oggetto di questa Devozione ! Proseguiamo, ^wo- 
modo hic arder mclius estendi potest ( torna T amo- 
re simboleggiato ) w/Vi quod non solum Corpus^ ve* 
rum etiam ipsum Cor lancea vulnerari pernii sit ; 
( t?rna il carneo Cuore simboleggiante ferito per 
.ciò dalla lancia ) f^rn^/e er^o vulnus^ vulnus spirti 
tude cstendit ; ( torna il simbolo della ferita carna- 
le } uxìito aF iinibolcggiato , cioè alla Spirituale ferita) 
celle quali due cose sta f oggetto di questa Devo- - w 
^ione» in maniera però, che senza iiCuor carneo 
simbolico, non possa per S. Bernardo aversi la' co 
gnÌ2Ìol!e deir invisibile amore ; carnale érgp ^ubtus^ 
vùhuts spirituale cstendit ^ propterea i ttlncratum est % 
ut per ^'ulnus visibile ^ nminus àmoris inVisiòile vi^ 
i^eantHs* Chi dunque cofrdanna^a Devoz^Qne al Cuor 
carneo, simbolico 9 che fa ^ Ognunrio vede tvfftftff^ 
ira la via « ebe ccnduee aìF amirre di Gesù Cristo « 
Oh cheòrrore , Monsi^.nnto» oh che orirore ! ^ts 
i:hi oorf pru^Iigue ilSaàtOf tam VHÙteratum 

» 
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tìtlfat'9 ^uis tmémanSf n0nrfd4mff} Sapete chi»' 
o S. Bernardo ^ I! Vescovo di Pistoja , e Prato , 
a dì cui nome si legge uria Pastorale, diamctraU 
mente opposta al vostro sermone . Voi dite , che 
si deve amare il Cuore carneo , (jiiis illud cor tapi 
vulnnatum non dilf^^at ; Voi dite, che si deve ar- 
dere di iìaiiìme di amore in vista della sua Cari- 
tà; quis tam amaìfs /loji redamet ; e la Pastorale 
dice , che sono spropositi , che in questo semp è 
una Devozione fantastica pericolosa ^ tendente al SìvI'At 
teismo^ Fariseismo^ Devozione carri ale ^ ìnatcriJe j 
profana noi'itd di cose da non potersi pernìeitcre ; e 
pon è bastato a trattenere questa i^astorale V OiV.- 
colo ^ià ema.Bato dal Vaticano; cfec apzi »V« Tasto* 
Tale Uasinjfi bpn^hè. copertamente ; mji è una pue- 
pie miser^biic ^Qopertura , kMnta dissi , la Psppaiié 
apprifpmfme » $biama la Satr^ Ccngrepiazione inde* 
Mita V stgHUitii dalle ricbifistf t f (P^ifi C9Up.T€'^azÌ0' 
ne r istessQ J icario di Cristo; (onioffn^ f atti quelli ^ 
che r hanno éAhifcrìaiit; etorf^ ii si$QVjBip9lei(tg«stT\ 
.darsene « come da ffffijf » e lo ckiatffa a piangere, i 
maU^ che da questa Devozione derivinf&f sfiéchlrrenr 
te perchè ella , è il iHdihriOy e s?mo /iOo^C IncrcdvJi 
Pmsfifynfi : Quando I' esser tale dQvrcbbc nvt^'^à 
appunto pep jnotiyq fortissimo , f'a r:<fón Srfcri.i 
vantaggiosissima .. Archo V Uopo Dio CVv^cr-^f » 
è ludibrio, e scandalo ai Giudei: ai^cue i fi'';rtrj 
dì nostra Fede, sono ludibrio .«'•ìmiiI^ hì ''^Ìì'ì>- 
credenti . D mq ie? L' erDnee er.^tici!? onf^r;"???? 
ze , elle ne di^ccrdopo , dc^li A'\;xrc-Rii y'ii t'-Hr: 
nati del Vaticino dcguissime, fai»*V4 vedere vsps 

) 



ito 9 onde è mata miesfa Pastorale, che perd6 
io» Monsig mio. protesto Ui non riconoscer per 
vostra ; troppo offenderei il nspettabilissirro carat* 
tcre Episcopale con cui Dio pir sua mi.eritor- 
dìa , ha voluto distinguer arcor me tra ta sua Mebe * 
Il solo nome è vostro : ma il correre con questo 
nome, di t^uanta infamia ricùopre , quant* t da 
se 9 1' Apostoli^eto dei Vescovi di Santa Chiesa? 
Sotto il vostro nome si è data al' vostro Popolo 
una fas^'orale^ pierà ,di proposìzmi false > calun* 
niose, ingiuriose alla Santa SeJe, ai Vescòvi « ai 
.Cleri» alle Religioni » alle Città, ai Regni s Pro- 
posizioni < che mettono in diffìdenza delle decisio* 
Ili Romare ; che detraggonb la fama delle più ris- 
pettabili Tersone , e che a dir tutto in poco , sono 
avvivate da spirito di scisma , c di eresia. I ianpete 
durane, Morsig. , il gravissimo abbaglio, in cui 
vi hanno gettato i perfidi ccìrsiglicri , e l"* orribile 
la cio , in cui vi h.i srre^t ì f empio Stcnsofe delia 
Tastorale corfa col voNtro n'irne . Fiangcte il gra- 
ve «iCPnJalo dato con essa al Mondo Cattolico , e 
specialmente al veltro 1 opolo , alienandolo, non ' ' 
solo dai vantaggi, eJ utilità , che seco porta que- 
sta Devozione , i quali vantar^.^i , secondo !' avvi- 
so di S. Ilario Vescovo , dcboonsi anzi da noi cer- 
care , e proc'ira-e: ma contaminandone ancora la 
Doifrira, e lo Spirito, in una maniera tanto più 
atta a sedurre, ouanto più. sparsa avvedutamerte 
di un zelo in apparenza, ma in sostanza ci furo- . 
re delle pass'*nr? più deteftabili. Alle lagrmemitì 
di troppo sciisioile compassione per voi « f d vo» 
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#m popolo; per U verità oaluimntA^^f^el-Sjicdi 
Cuore tradito* unite le vostre di fèno:p'entifneni* 
IO', che vi porti subito i riparare i tar ti nalip 
quaiYtì io ve re ho dimostrati relP infelice Stepsur» 
della orrenda Pafitorale; é gradite T avviso, che 
vi do f conàc amico sincero ; mólto che i 
un avviso, che io ho sempre. preser te, qual re^ 
.'la sicura relle deterroiniaziom"de! fnto Apostolìcp 
Miristero* In tutte «e vostre operazioni si«ite me* 
.more del grande avvertimen^to delP Apostolo ( Cor. 6.^ 
%i9iitti imus uttdm ùfTtmffweni y ne vhùperetur 
B^Vnìsierlum mstmm Avétchtcso? T^en.ini; ncp. 
pure al più vile del vostro Topolo , perchè Fgli 
vittiiperar ron possa il nostro Apostolico Ministe- 
ro. Alla ricorJarza di questa sentenza dell' A po»- 
stolo , oual raccapriccio vi deve sorprendere , perir 
sando, che avete dato tutto il trotivo di giustis- 
sima offesa , non solo al minimo tra **1 vostro Po- 
polo, n?a alla Santa Sede , alle Sacre Corgrcgazio» 
ni, a Roma tutta , a tutto il Cristiaffo Mordo^ 
che ornai ( come avvisò il Decreto della Sacra Coiijì 
' grcgazionc de Riti ) tutto il Mordo Cristiano è Di 
voto del Sacro Cuore . Oh il vittupetio grandissi^ 
jno , universale, che nella Pastorale vostra ha ejylj 
incorso il nostro Ministero! Ecco, dice Roma, i 
TFigliuoli nodriti , ed esaltati, che mi dispregiano 
.(dopo avermi giurata fedeltà nelPesaltàmerto, é 
jni dispreggianò per fini vani» e mondani .« che 
ciascuno da se va a comprendere. Ecco 9 diconp 
i Vescovi nostri Coirfratelli , ecco la vera sorgen- 
te de mali ne* Popoli 9. e della, disistimai che ai 



la poi del nostro Carattere . Ecco , dicono f C!f- . 
*ri Secolari , e Regolari , d' onde nasce la diversità 
tiel linguaggio, e la destruzionc del Saltuaria." 
Ecco, dicono i Popoli, ecco il Sole cang?ato in 
tenebre , ecco una delle dodici ore del giorno di- 
Vino , cangiata in oscuro tempo di fosca ' notte . 
"Miseri noi ! A che più credere ? cui fidani ? Più 
ron reggono a queste riflessioni le paterne mie 
viscere , e sono costretto ad esciamare : ah popo- 
li, popoli , credete alla Santa Romana Chiesa, fi» 
datevi di es«a ♦ e credete a quelli unicànseote » 
*che Vf suggctfscono Dottrine pon opposte , in gai» 
sa alcuna ai di Lei Santissimi iosegbamenti* La prei* 
varicazione di un Giuda, non bastò ^ screditare 
la Dottrina vela del Divinb Maestro , e degli al- 
tri Apòstoli Fedeli promulgatorf della medesima ; 
Tij^late , stette In fide diUnìssImi , e non solo nd 
Dogma « jna fn tutti gli altri insegnamenti , che ri- 
cevete daljj S. Sed? dita la-Cattolica' Religione , 

le pratttche di pietà , e di Devozione ; che se 
Itutte non sono necessarie , nella feccia però de' Se^ 
toH In cui vìviamo^ sono almeno utilissime; e ba- 
sta , che vengano dai Decreti del Vicario di Ge- 
sù Cristo, e delle sue Congregazioni , perchè Vai 
dobbiate esserne sicuri. Or tale essendo la Deva--^ 
z'tone al Cuor carnale , e materiale di Gesù, Cristo , 
simbolo delC immensa sua cariti^ non si deve con 
temerario ardire rigettare , e molto meno condan- • i 
nare da Voi. ì i^ilate y state in Fide Dilectissimi • 

XIII. Ma Voi frattanto , Monsig. , che risolve- • | 
Uì l^oa yì hai facca specie il Breve speditovi da i 
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Kcnrrò Signore » sa certi tvventmenrì fatiesti nella 
vostra Diocesi , e su questa Pastorale ancora , i di 
cui errori» io vi ho discoperti in questa mia \tu 
tera? A tempo il lodato Breve mi giunge in mit* 
no sul chiudere T istessa mia lettera • Viva sempre 
r immortale PIO VL Vicario di Gesù Cristo, che 
toglie a me ogni dubbiezza , clie aveva di dirìga 
gervi questa mia; vedendola ora autorizzata dai 
sovrani suoi sentimenti) i quali, quantunque ià 
succinto, pure tutto ciò vi dicono, che io vi ho 
scritto nella lunga mia lettera; benché non lunga * 
quanto doveasi. Che risolvete? Non accade il dir» 
ini , che i sentimenti non sono vostri , che vostra 
non è la Pastorale , ma solo vostro il nome ; ciò 
non rileva. Lo veggo ancor io , che non è vostra, 
jna di venale Stersore , persona venduta a quelli 
Anticoristi , ai quali erano prima stati venduti i 
Véintati Dottissimi Teologi ^ dai quali la lettera è 
tratta, e spacciata poi a vostro nome; non rile* 
va, dissi, mentre è bastato il solo vostro tfoffià 
prestato a questo mostro d' inferno , perchè meri* 
tamente fosse riprovato t e condannato dal Sommo 
Pontefice, e che questa riprovazione poi impegni 
chiunque è Vescp\o t ed è Devoto del Sacro Cuo; 
re ( come debbono essere tutti i Vescovi , se tali 
sonò veramente dì spirito, e non di solo nome) 
a levar le grida contrò Voi ». e difendere il culto 
:4let Sacro Cuore , e il conculcato onore dell* Apo^ 
stojico Ministero ; altrimenti tacendo roi , sarpbb^ 
il no>tr^ silenzio pe* nostri respettiyt Popoti , co« 
fQc ima tacita approvazione dclfesfouea vostra Pai* 



4» 

storale; appfomtone dambile lo -noi, e <daftTY:ic 
l^iic senza scusa , dopo h nota ripreMiottC a Voi 
perciò fatta dal Vicario di Qcnù Crìitò t in vigore 
di cut sono i Vescovi tuni avvisati del loro dove* 
le , cioè di farla conoscere in tutte le Diocesi*, ove 
pai giungesse » come una Tastùraie tifre/vM, dslU 
'Santa S9Ì9 ^poU9ì»c4^jmana ^ Già nella ipiaDio# 
cesi è giunta 9 ma è giunto ancora il Pontifìcio 
^reve . All' arrivo di questi due diversi parlari , 
non dubito punto , che il mio Popolo , in cui cer- 
co di accrescer sempre la venerazione dovuta , c 
da me , e da essi alla voce del Supremo universa- 
le Pastore , certamente averà condannato quella 
della vostra Pastorale ; ma pure , non ^ dovere » 
che ne resti in silenzio il Pastore immediato . Dun^ 
cue , che risolvete ? O Voi vi disdite con uji 
tra Pastorale , che vostra sia veramente , e di Voi 
degna» e del Divino nostro Ministero; q io dis» 
^pro al mio Popolo il veleno di quella 9 che cor* 
re sotto il vostro Nome 9 secondando cosi il Poni» 
^ficio volere» il di cui Breve» quanto condannò 
la vostra Lettera » altrettanto darà di autorità alU 
inia • Dubitate for^e ? Forse avete rossore di $pa9> 
f iare non vostro 9 ci^ che veramente rè è vostro , 
l)è poteva esser vostro per tutti i titoli? Nò t Voi 
non siete» o Amico» capace di ostinazione; e già ' 
parmi vedervi io ^tco di detestare la vostra con* 
liivenza a traditrici Persone» che vi circbndano» 
jc profittano della necessità estrema in ciii vi scop» 
•j^ono deir opera altrui* Coragt^io dunque » Mon- 
^ig. oìio ; P ignominia sarà tiitta^ 4^ Embsario 
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éclf Jflfertìo 9 che scrisse la Pastorale r coraggio t 
che questlatto* ilf rkritctas^ìoiie di una Dottrina er* 
foneft-ifòn vostri » ina solo spacciata col vostra 
avvilito nome > sarà per Voi gloriosissimo • Quàrt» 
ta gìotìx ìioii ebbe egli « t ì\on averà sempre it 
Santo Vescovo^ c Dottore xlella Chièsa Agostiii«i 
pel celebre Librò delle sue,^ ritrattazioni ? Questa 
gloria sopefà ' e T tgnòaiinià de suoi passati erro» 
ri» e la gloria' ancora delle altre sue insigni Cpe-' 
re' di nostra Cattolica Religione. Coraggio: ed io 
laspètto una Pastorale disdetta « degna deir educa* 
2tonè^' che* meco aveste; delP onore della vostra 
Famiglia; della dolce nostra ' amicizia ; di quella 
Roma poi, che volle inalzarvi, ed a cui giuraste 
aUora obedienza, e Fede ; di quel Cattolico So- 
vrano Principe specialmente, che vi promosse, e 
che vanta, ed ha veramente per primo suo pr©» 
gio la purità della Religione ; di quel felice suolo t 
che Pastore vi venera ; di quella Croce , che al 
petto sospesa il Cuor vi dee accendere , jrcntre 
vi distingue, ed onora;' di queir Apostolico Ca« 
rattere , di cui , a forza della Carità di Gesù Cri- 
sto, della quale è simbolo il Carneo Cuore ^ fercià 
nienetato , voi foste investito . Tracie tcipsum txem* 
flum éonorkm Gperum in domina 
tem nlUm ifiènsiohem 9 ne 'iiiuperetur ìninisterium 
uostrum • E con tjùest^ atto dovuto alla verità a 
tutto rigore di giustizia > cui ròn potete» senza 
condannare Voi stesso» defraudare, empite di lo- 
de il vostro Ministero discadbiandciie V universa» 
le iacoKsa vittiperazioDc : Ministtrium tuum inifie% 



Frattanto di cuore abbracciandovi in Gesù Cri- 
sto, e chiedendo buona accoglienza a questa mia 
Lettera dettata dair amicizia , dalla carità, dal sin- 
cero zelo della Casa di Dio , e del nostro caratte- 
re , mi dico costantemente , quale Voi > eoa non 
dubie prove sapete » che sono ec« 

Di Vq^ Monsìjg* mio X^ne» ed ami(u> Si^gmo 
Dalla Nostra Archiep. Residenv 17. AgP^ 



sto ijZh 




Ì)cvotiss. , ed ^^et^. àrnica in 

Gesù Cristo 
V Arcivescovo a Voi noto* 
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